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LA GL]ERRA DI t,IT]ERAZIONE

-A) Il processo di Tries(e. - Pino Tomnsi'

Gli er.enti bellici che si s"olsero in Europa dal l9;8 in
.;oi - il putsch in.4.ustria. l'accordo tli \lonaco, I'invasione deIla' 
t..o=louàcchia, stavano a tlimo.Etrare I'irnminenza e ['inevitabitità
rli uu grande conilitto arnrato tra il naai-fascislno e Ia dcmocrazia.
La gioventù clel Litorale si rencleva perfettamente conto tli cluesti

fattori e perciò raddoppiò Ia stta combattività contro il fascismo'
Si rendeva conto "he nel c'orso cli questo conflitto avrebbe potuto
conquistare Ja tanto sospirata libertà.

l,iei primo decennio si er.ano iurposti per la loro attività nel
Litorale soprattutto <Iue gruppi: quello liherale diretto cIa Vjlfan
con serle n Trirste, e rluello clericale, c.he a sua valta si sudciivideva
in due sotlogruppi --* nno grridato du §òeh e I'altro da Kralj * colr

sccle 11 Corlzia. Ben presto Ie sfere dirigenti dei'due gruppi arran-
carilno faticosanrente rlietro le masse, dinrostrundo cosi di non
rsserB all'altezza dei loro compiti- La massa, e in special modo
la gioventti, era pervasa cla uuo spiritrr nuovo, ripudiava dccisa-
,,,*.,1* la politica platanica di Yilfan e passò all'azione. Ebbe cosi
inizio una strenua resistenza contro il [asci§mo e la creazione di
yrì nuoyo f ronte popolare contro il rneclcsirno, formato dalle rua§se

[ìoPolari-
Questo nrovimento'inccutrò berr presto il favore delle più

lnrghe nlasse popolari e trovò la sua espressione nel[e numerose
[urmazioni illegali, nelle as-§emblee e nelle escursioni propagandi-
stiche, che venivano efletitrcte su tutto il territorio del Litorale,
nel Carso, nel Callio, sul Ciaven, ecc.

II movimento non si limitava alla pura propaganda" cià allora
si faceva strada I'idea di un'insurrezione arrnata. A questb scopo

-*i raccolsero armi. Furono esegujti atti rli sabotaggio e speeial-
rrrente numerosi attentati dinamitarrli contro le linee rli comuni-
cazione. La ribellione era diretta contro i lascisti, i quali perse-
guitavano e ntalmenavano gli §loveni'
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11 questo periodo ha irrizio lo rinnovata collaborazione delle
forze p.,rgr*suiite del popoìo sloreno corr il proletatiato italiano
e triestino, 11 proletariato prr:g5ressista triestin0 rappresc'trtava una

;pì;; nep'occìrio del['ltatia fnscista, cos.i come lo cra il popolo

,ioo*oo. L'[talia fascista tentò di netrtralizzare il prolelariato trie-
stino merliante I'inimigràzione itr massa di operai rlell'[talia meri'
clionale, con il consegiente ri[asso del tenoie,{]i vita' I} proleta-
riato triesiino riconotbe nel c,rrso della Iotta per la sua esistenza

cconomica, che l'oppresso popolo slnveno rap-present:lva it stlo

rnigliore e natural* oll.nto n*lln lotta cont.* il'fa.scisuuo e per il
1,.,ìg.*rro snciale. Ricnnobbe pure che Trieste era siata condannata

"f 
f" clecarlenza ecoucttttica .oi l',itn.,essiorte alt'ltalia e si rifaccva

;rpìri-,;;"i" -Jr^4;1 nel suo animo Ia convinzione che Triesf e do-

aeva tìfccs5arrarnente tl ipendere tlal srro natrrrale retroterra'
Da qgesto movimcntct provr'niva i[ c<lmunista Pi16 Tr:n:asi,

che in seguìto assunse la drrerione ciel nrovimento stcsso. Fin dalla
srra a{olesc,enza gli erano stati cli escmpio e di sprone i qu-attro

eroi cli Basovirrrrlll Tor:rasi però non era soltanto un eroe' egli era
pure un itleolcrgo crl lin orgiìnizeatore' La sua opera seguiva un

pior,o e rnete prestabiliti, che eraao sintetizzate nei seguenti prrnti

contro il fascismo fino alla Ii-
tlel Litorale dal['ltalia fascista'

t,
tutte le foize progressiste del

del su.s programms:
1) Decisa e consegllente lotta

herrrzione e al tlistacco di Trieste e

2) Fusi,rne in unico blocco dj
popolo lovoratore. :

3i Partecipazione nlla Joita
slovene in uniolre nl proletariato

delle più lnrghe masse PoPolari
italiano.

4) L]ua vasta Propagilnda tirale e verbale'

5) Non si nega il carattere rl'italianità della cittì rlj Trieste,

però, irto clre geagraficamente.si trova in territoriu pr.etlamente

it"r*"", ,1.r.* n-e",,"=ru.ior*cnte hpparterlcre ad es'so. ,\[la popola-

";o"* iialiana clella città viese conce§sa la più larg,r autonomia

culturele, politica. ed economiea.

Quurio prograrnuia sta n diurostrare che qucsio rnovimetrto

f* i1 iotr,.ole pJ*.,rrr"re del movimerrto ge,,erale di liberazione
,,o.i*rrnl* rlou.no, sorto appenil nel corso della Suelr& tra la Jggo-
slavia e I'A.sse.

h*ell'anno 1940, prirna e rlopo I'entruta in guerra dell'lialia'
il fascismo r.slle nepirare, le proprie retroYi5:.con gli-a-rresti jn

.,urro, che venivo,,o *.*griti a Trìeste e nel Litorale. \[iglinia r:

"tgùli" àtin,liuidui grer*iivano 1e carceri ed i campi di concerrtra-

,,,oi-rto. Allorchè l'[ta"lia si preparava alla guerra contto la Jtrge-
slar-ia, gli arresti si moltipli*urooro ed eJ:be inizio I'esorlo in rnassa
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delle popolazioni deI Liiorale yerso I'interno del paese. Pino
T'on,asi, assieme ad un [orte gruppo di triestini, figura tra i primi
arrestati nel 1q10.

Allorchè I'Italia ocerrpò alcuni {erritori della sconfitta Jtrgo-
slavia e specialmente la lnaggior purte deila Slovenia, iI fascisrno
esultò lrion[ante, convinto che cpn ciò era praticame nte elirninata
ttna ulteriore resistenza del popglo sloveno della Regione Ciulia.
il 5 rnaggio 19-tt ì'itnlia proilar(ir la Slovenia parte integrale del
suo in:pero erl iniziò la sua r:lassica politica di snazionalizzazione.
purc nella Slove nia, Costiluì srrli rlei Dopolayoro, rase rle]a G.I.i,.
ìregli uflici prrhbìici e rrelle scuole introclusse il saluto fascista, ]e
*.g*nizzat.iont economìche furono riordinate secondo il .+istt'ma
eorporativistico fascista, tcc,

II popolo sloveno si ribellò a qrresti soprtr-ri. Creò ii suo Fronte
'.rii LiLcraziole (O.f.) erI inizii, una lottn spietata corttro il faseismo.
Il movimento rli libcrazione prenrle*'a quota e si estendeva semp_r,:
più. Si prru ben dire che non esisteva casupola della Slooenia nella
rlrrale norr fnsse girrnto il suo potente richiamo. Il ZZ giugno 19'tl
entiò i:r guerra I'Unione Sovietica. Questo avvenimento tliecle
nuo.''o irrrpul.so ad una fecle inestinguiLtile nella vittoria.

I fascisti italiani temevano che questo movirnento non ilYesse
a rarcare I'artica frontie ra if alo-.iugoslava e a dilagare nel Litorale.
Per rluesto rnotivo inscenarono iI processo di Trieste cbe si risolse
irr una grandiosa rnanifestazione rlella conceeione democraiica
progrcssisia ed elrbe ìIna grande intluenza sull'opinione ptrblilica
jugo-slava erl in special rnorlo su qrrella slovena,

I fascisti strillarono rli aver scoperto lrna congiura eontro
'l'ltalia fascista. Avevano trovato clelle nrmil Questa eirsostanzit
i inriperir"a maggiormente. Il fel1r.rsi, come seris-sero nIlora,

s{ava ùn*nnclo ,t, itsurrezione arlnirf n nella Regione Giulia' Il
prrbblico, rluello che sI trol'ava fuori rlalle carceri e quello delle
àarceri, triscc,rreva Ore ilngosciose, lJtrrante f istruttoria mori in
carcere, {ra alroci torture, Luigi SIranl1:crle. un giCIvBne promCtten-
tissimo del sobborgo di S. Cioranni ,li Trieste, In segtrito alla

i:rocedura criminale, propria c]ella polizia fascista, numero.si -de-
ienuti rnorirono per effettu r]elle torture, oPpure contrassero infer-
mità insuaribili.

Con questo processo sensazionale i fasclsti si riprornettevano
di [erroririo.. il'popolo slor-eno ed il proletariato triestino, che

ayevano iniziato ,*o lotto rlecisa contro i[ fascismo. Raggiunsero
però risultati diametralmente opposti 9rl in questo fatto consiste
ia grande inrportanzn del proccsso rli Trieste'

Settantadue persone sà,t"rnuno sul banco clegli accusati. ll Tri-
bunale speciale, inviato espressamente rla Roma a 'Irieste eon un
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CCìulpito prelisso, lo esrgui coscienziosaurente, La condanna a nrorte
rli Toruasi e rlei suoi compagni non fu altro che utr prerneclitato
orriicidio legale. La morte di Tornasi diede nuovi impulsi alla iotta
coiltro il fasc.ismo ingaggiata dall'oppresso popolo sioveno e clal

proleta ri ato i taliano-triestino.
Il processo durò rlal 1o al 1d dicembre e si conchiuse con nove

conclanne a mc,rte, delle quali cinque fttrotto es;rguite ali'alba c]el

15 tlicembre 19d1, mentre le rimaneuti quattro {ennero commutate
.nel['ergastolo a vita. GIi attri inrputati furono condann&Li a pene

,nrionti dai 10 anni di carcòre in giù. i
I fascisti, nell'intenta di cancellare ognì traccia di qttesto

elferaio rlelitto, portoron, via pcrfino Ie salme degli riccisi' II
22 agosto 19-ti furono rinvenutà le lr:ro tornble nel cimitcro di
YillorLa pre.sso Treviso.

Questo è.stato I'inizio della lotta rli liberazi_o1e de] pr:polo
sloveno cui partecipò anche la parte cosciente elel proletariato
italiano.

B) L'arrno 19.tI. - I prirni albori rlcll'O. F. n Trieste-

Nel mese di agosto l9{1 giungevaDo a Tricste le prime notizie
cl'importanti azioni partigiane nel It[outenegro. e delle dimostra-
zioni di Lubiana. Il terrore fascista aumentava di giorno in giorno.
Le vessazioni contro gli Sloveni, rei di parlare sottovoee sulla pub-
hlica via la propria madrelingua, erano all'ordine del giorno. In
ttrtti gli .r*."iri Iubblici, uf Iici, trattorie ecc. spiccaYano clei carte[-
lini con la scritta: nQui si parla soltanto italiano>. In qur'i ternpi
e.ssere sloveno equivalevu, id "tt"re crirninale e non aYere alcun
cliritto a['esistenia. In quest'atrnosfera grttnse a Trie,"l':, nel mese

di agosto 19{1, il prirno attivisia dell'O. F. oscar Kor,ròiò (Toni),

"on 
il compito di oiganizzare a Tricste il movimento tli liberazione.
Il piincipio fu clifficile, poichè in quell-epoca i miSliori

Triestini getnevano in c&rcere. Toni stabiii i primi contatti con
i compagni Yaleria Kocijanèié {§pela), AntonieJta Birlovec, Emilio
Colja, I{adi §emrlov e Sreòko Kozuljt. Tuttavia, a calrsa- della
deficienza cli quadri, non forrnò progreclire in profondità. Perciò
chiese rinforzi alla rlirezione dell'O.F" Con Ia venuta cli sua fra-
tello Leone Kavalié (Pepi), di France Flvalié (Botte) e di alcnni
altri compagni, il movimento prese le prime slrutture organizza-
tive. Ftrrono costi{uiti i primi gruppi d'azione tra la gi'oventù, nei
cantieri di S. Marco e nei cantieri di il{onfalcone. Arrivarono i
prirni giornali .sloveni *Slovenslci poroèevalec, e oDeloo. Yenne
cc,stituita la prima stamperia clandestina partigiana. Il cornp. Giu-
seppe Cerkrenié ltampava eon lo ciclostile gli opuscoli ed i vo-
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lantiui per le azioni cli propaganda. Ebbe inizio [a raccolta di con-
iributi iu denaro e in natura. F-u rostituito un adeguato magaLztno
per. la raccolta delle u:er*i a lavore dei partigiani, che .,rerr,r.o
fatto la laro prima apparizir:ne nel Litorale e preeisamentc srrl
Piuca, sollo Ia grricla di Carlo Komarlo, un geieroso figlio tlel
Li torale.

Dopo aver gettato le prirneJ:asi clel movimento di liberaziane
nazionale ùi Trieste, eril r,e..siorio provvsdslg al collegamento
con i rirnancnti gruppi rlella Regione Ciulia. I comp.Oscar Kova{..iè
si posr: in r-'r:rrtatto con jl rloti. Ir*r{oÌja, e-x-nr*rnl}ro del partito so-
cialista, e con il rlolt. Jeriò, successore del dott.T.onèiò, che allora
si trri'a'a in carcr:re. lrarnite i cornp. tlalov[ e Bogomil Yizintini
trrtrir in contatto con il rappre.sentante rlei clerir:nli Berlnalik, il
rJuale però nan volle irnpegnarsi rlrlinitivarncnte. Llnitamente al
cuyylp. -Ernrsto r\rbanas (Cigii entrò i:r sollegarnento con i sacor-
rloti di [{rnscize e con i rappresentanti tlel rnovimeuto cli libe-
rerione:razionale di Pola. In qrre.rto motln frt realizzato, già
nel I9{1, il prirno colleganrenlo con jl nrovirnento rli Iiberazione
nazioirale tlell'Istria.

Nel lrattenipo corrtinunva a cresccre I'interesse per il gran-
proees-so tli Trieste. Tutto iI Litorale e tutta la Slovenia erano
f e rnrento.

il cornp. Oscar KovaòiÒ parti alla voltÉ cli Lubiana per riee-
vere particolareggiate istruzioni, da clove ritornò con la direttiva
preeisa rli far risaltare Ie nragoifiche figure dei conrpagni sotto
processo, chc rlovevano servire (li esempio nella <l,rro lotia <li
lil:erazione. Gli attivisti triestini rlecisero allora di iìar luogo ad
tlua griìn(le azione con clislribuzioue tli rnanife-qtirli e ciò malgraclo
la città si trovnsss virtua]nronte in .'.to d'assedio a causa rlel
processo. Nelle vie della città erano liiaz-zate le mitragliatrici ecl
erl stato rafforzato il serrizio rli grrardia e di pattugliamdnto.
Il r tlicerrrhre - a metà processo - t.l:be lrrogo I'azione. Fnrono
tlistribuiti oltre 20.000 volantini di trc tipi. Il pninro trattava dei
cinrltte prrnti fotttlamentali dell'O- F. etl invilasa alla sottoscrizione
riel prrstito della libernzione. il stcr:nrlo turtlava tlel processo d,i
f'rirste e preannunciar.a Ia libcrlà rlel popolo sloveno, mentre il
terzo esortava il popolo italiano a lacilitnrc ai propri ufficiali e
soldati il passaggio nelle Iile partigiane.

Trieste visse la stra prima azione. La reazione erl i fascisti
ebbero sentore che si verificava rlualc]re cosa di nuoyo tra le masse
del popolo oppresso. L'entusiasmo rlella gioventir, ehe aoeril preso
parte all'azione era crlorme, II fascisnro reagi vigorosamente;
dnll'Italia giunse rrna brigata di rlueslurini di rinforzo alla Qrre-
stura rli Trieste e unil lcgione cli camicie nere. Furono rafforzate
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I'O.Y.R.A. e la polizia civile. Tutto l'appiirato rlella polizia venne
mobilitato. Ben presto si viclero le prirue conseguerze di queste
nrisr-rre eccezionali: Il 16 dice mbre i fascisti riuscirono ad arrestare
clue gruppi: il prinro era guidato c]al courp. Er:resto Arbanas (GigiJ,
ii seconrlo {aì}a cornp. Znrn Perello.

Il comp. Oscar Kovaòi6 cra al)p{rna riuscitr: a dimostrare alla
già eccitata opinione pubblica di Lubiana che ii p/ocessù di T'rieste
faceva parte intcgrale del nrovirnento di {iberàzione degli anti-
fascisti clel Litorale, che catltle egli prrre nella fitta rcte del sistema
rll .spic,naggio della polizia fa"sr:ista. Yetrne *ondar,:r*io a trcnt'antri
tll cnrccre c rnorì in prigione. Nei prirni giorni di gennaio Ia poli-
ria fasc.jsfa arrc-siavh 1>ure srro fratrllo Lcone Kovaiié erJ altri
i5 cr:mpagni, cire [*r'r,ravntto il ccntro rlirettir"+ rlel]'a]1r:ra ilncor
giovane orgernizzaziorre. In rlrrell'accasione vrnncrD scoperti nrr-
rnerosi cornitati; e così 1'cnnc.ro a rilaucare gli elernenti dircrtiivi,
ll più colpito fu il centro clclla città.

h'Ialgrado ciò il 1911 fu ttn aIìno molto positii'o per il rnovi'
mento cti Iil-:r'razione nazionale cli Tri,-'sie. Trrlli gli Sloveni di
Trieste ersno :n agitaziorte, come ptrre il proletariato triestino,
al tluale, specialmente, l'r:roico contcglio dei comunisti al processo
diede nuoni irnpulsi per la lotia corttro il fascismo.

C) GIi ;rnni l9{2 e 19*f, fino alla 
",,,lt,tn 

rlcl fascismo. - Allrrr-
garnento tlell'O. F. -* Prinri inizi dell'organizzozìone femminile e

della gioven{ù. Collnborazione degli nntifascisti ilaliani'
Co.stituzione ilcll'Unità Operaia.

Onde ovviare al generale senso tli sbigottitncnto r-r special-
rnente alia rlef ir:icnza cli forze direttive, suhentrati dopr, ;li uìtiirrj
arresti in massa, si tlovette provvedere all'invio di aiuti cl,rIl'esterno.
II l5 febbraio 1912 giunsero a 'Iriestc i cor:rp. DarLo IIaru§iè
{Blhi} e Albino totar (Karel} can il cornpiio di rinnov,rre I'opera
inierrotta

I)apprima riformarono e ritrtrovarono alcuui comitati, che più
tarcli formarono I'ossatura dell'organizzazione, Con la loro costantc
attività contluistarorro nuovi aderenti a.ll'O. F. nei rioni cli San
Giacomo, Servoln, Barcola, Coloncovez e nel centro. Da questi
nderenti sorsero i nuovi attivisti, i membri dei nuovi comitati, che
nella rnagsior parte erano già sufficientemente sudilivisi nella
Iocalità. .A Servola venne costituito il primo cornitato dt'gli cperai
che più tardi tlivenne il generatore clei comjtati di fabbrica ed il
più feconrlo vivaio rlegti attivisti operai.
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L'attività si limitava principalmente alla raccolta e alla
s,:rveglianza clei fonrli e r-lelie merci per i partigiani. 'I'utta't ia si
riusciva lentamente a conl.ocare i prirni c,:nvegni profrflgatlrli.stici
erl infnrrnativi. f,e rnaggiori d1[f icoltà consiitevano nella f ornittrra
clegii opu.scoli di propagancla, che spesse r.olie clovevano importare
rssi stessi dalle lontane pietraie carsiche, rlove venivano portati
da una st1_uadra cli partigiani tlel,Carso, al cotttarrtlo deI c$lrtpaslto
Stjenko. Yenne ripri.stinata prrre Ia startrperia alla t,racchia, ch.e

però si Iimitava a stanrpare ipiir inrirortanti deereli e tlichiara-
z-ioni rleile organizzaziqni ce nt'rali, :ronchè volarrtini tli propngantla.

-L'optra p,roccclcva nel rrrigliore rlei turrtli e già ,,ttspgrra cn-
rirttere cli largo nror irnr-'irto rli rrrasse, rluanrln vrrso Ia fine rlel-
I'i:.staie 19J? cbl:ero Inri)f iìmente irrizio gli arrc.sti. Il cornp" Cotar

- (Karel) caclde nel tranello che era siato teso al cCImp. h{aruiié
(Rlai)-'Cc,trtemporaneanìente 1a polizia armslaviì tr Trieste. e ttel
Carsrr alcuni attivi-sti erl arlerenti ai movimento"

Cli arresti f renarono! rìra non arrestarono del tutto I'attività.
Clnn la venuta dcl partigiano triestino conrp. lepi Udotic (Nino)
il movimento ricevette un Iluo'o inrprtls'o. In hrere tempo furono
costituiti tre uuovi conritati al centro. due a S. Ciovanni,'ttno a

Roiano ecc. Specialnrcnte.signìfica{iva frr I'adesione al movimerrto
rii liberazione nazionale rli rrn forle numero di antifascisti italiani
rlel c':ntro, d'i S. Giacomo e cli Servola. Questo gruppo tli artli-
fascisti itnliani era estrernamente agile e gareggiava eolt gli SIo-
r.eni nella rac.colta di materiali per i partigiani. [n breve ternpo
rnccolse oltre cento frrcili, numero,se bonrbe, pistole. scarpe mi[-
tari. ccc. Si troyava anche in opposizinne con qrregli elementi anti-
[a.sci-=ti italiani capcg5iati da Yicettz,.r \[arcon-Davilla, e].* .si

rnflrrteneva nella po.sizione o1:por{urii.lìca dell'attendismo erl era
cotrtrario alle azioni erl alla resistettza armata" La sua attività
si [imitara ad unr l]ropaga.ntla ptlratìrL'nte formale contro i[ ne-
mico ecl alla raccolta di fonrìi r)er el&rgire clei sussitli alle famiglie
colpiie dal fascisnro.

La collalroraziorre trn gli Slorerii ed il gruppo c]i antifascisti
italiani s'irnpose alla base della lotta Cornune italo-slo*'ena'che .si

sviluppò eornpletamente solo clopo Ia capitolazione dell'Italia, e

nel eorso clella quale si forgiò la fratellanza italo-slovetta.
Yer+o la fine t]el mese rli novembre 19+2 '-enne costituito rttr

comitaio circonclariale, forrnato da tre mernbri" Il comp. Stane
Bidovec (Nando). il qtrale era appene rirrscito a lrrggire tla trrt

catnpo rli concentramento italiano. \:ettnB chiamato fl re§ge-re la
s*grete.ia tlel Cornitato, il cornp. bfaru§iè (Blai) si assttnse la re-
spousabilità clella stanrperia eircondariale clanclestina. rnentre il

T
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coInp. Lldoviò (liinoJ si assttnse la jntr--ndt-'nza ed il collegam,-'nto
con ,il nrovimento antifascista italiano.

il rnovimento di libera zione nazionale si sviluppava vigorosa-
merttc. La città viveva sotio la spasmodica irnpre.siiLrre della lotta
croica che l';[rnratn rosstr sosteneva per la rlilcsa rli 5ta]ingrarlo,
loila che infondeva negli anirni di ttrt[i la fe,le clre iI nazismo
a Stalingraclo non saretrbe passato ma clre aqri Ia loita eroica
dci suoi rlifensori avrebl;e ràgrroto I'inizio dellà sua fine. Si fon-
davano sernpre nuur".i cornitati dell'O. F. Nel rnese di rlicrrnhre
esistevano a Trieste.circa untr trentina di comitati attivi.

Consirlerata la- neces-ciià di creore si:eriali organizztzioni
fcntr-rrirtili e per la gioventù - poìcliè tanto [e d.:une quanto Ia
gioventù uon po{evanc sviluppare le loro particolari capacità iu
serro ai comitati dell'O. F., e ciò per varie ragioni, yennero costi-
trriti i primi conrilrti S. P. i.Z. (l.tniclrìe donne antifasciste sfovene)
a S. \[aria À[aclrlalena §up. erl i primi cornitati ?. S. lt. (Urrione gio-
'ventrì an[i[ascista) a §.Ciacoruo, S.Ciovanni, Servola e Roiano,
Nel centro rlella città era particolarrnente agile il comitaio clella
giovenirì italo*slovena, che operava nel serv'izio info4rnazioni e
cor rie ri.

Dietro iniziativa del corup, Eidovec venrlero convocati dei
patriotti sloveni-triestini, i quali accettarona il progranrma del-
l'O- F, e si al{ivizzarcno. Si costiluirono i comitati dei commer-
ciarrti, cìegli inlellettrrali, <Iegli autisti e clei falegnarni. I corrritato
rlell'O.F. di Servola, formato da sei nrenrbri, averr& rlalla sua parte
tutti i patriotti di Servola e raccoglieva mensilrnente moltissimi
corrtril;uti in clenaro ecl in natura per i partigiani.

Il Conritato Circonr'lariale riuscì a scoprire corì I'anrlar dei
tcmpo pure nurrerosi aclererrti all'O. F-, i quali, nel tirrrr.e cli eyer-
trrali tradinrenii nell'organizzaziorre citiadira, pre[e rir-n iro inriare
soccorsi ai pariigiani direttarnente, tramite i loro corrr:scenti e
pnrrnti rlella campasna. Quesie scoperte furono molto rrtili, al fine
rli trovare sempre nuove strade per l'inoltro dei rnateriali ai
partigiani.

In questo periodo il magazzino centrale era diretto dalla
compagno Zora lvandiò {l\'Iarjana). Poichè iI rnagazziuo era stra-
zeppo di rnercr, ella pravvirJe alla creazione tli nuovi magazzini
rionali e rli nuove arterie per l'inoltro della merce ai partigiani"
Qrresta misrrra si rivelò indor-inatissima, poichè il t5 rlice,rrl"rre 1g+:
la Zora fu arrestata dalla polizia di Trieste. Alcuni giovani che
erano stati arrestati mentre stavano avviandosi vcrso 1e file par-
{igiane, confessarono, in seguiio alle torture, i nominativi e gli
inclirizzi rli sei famiglie triestine presso le quali essi arrevflnr)
prrnottato, tra i quali pure quellc» rlella comp, lvanéiÉ.
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A clrresti arresti hen presto altri ne segnirono. Dal li dicem-

bre in poi l'apparato puliriesco fu inintrrrottamcnte all'opera rli

ei"r"o 
'* ai ,,tit*. Tuit* ia città di Trieste era letteralmente co-

iertu <Ji scritie inneggianti a Stalingrado e da rnanifestini che

;;;;.;;.,lo.o Io g.o.i,li vittoria. Q'r*itn ritto-ria_ toglieva-il sonno

,il* fo.r" fiuocistJ Le carceri riguigita"ano di detenuti' f,Ia nep-

p,,r* Sfl arresti riuscirono n pynlizzare -i1 
p-rogressivo srriIuJ,po

deI movirnento tli lil;trazione 
-dnz-ionole. 

L'alba rlell'nnno nuovo'

it fqf;, viLle i conrLatic.ii trrestitri nnimati rlal pìù grnnde rorng'

Si; * da ,inesausta [ede, seppure mutilati a eatlsa delle gravi

perdite .subite.' -- - [-,n nelgr-ole contributo al rapido ripristirro rlell'uttitilrì venne

npporinto rlai sopraggirlnti attivisti Franc }{etlvecl (Lpjze} " dli

"ài.i"." Ilara Ék;lrr;(Jera), la quale ricostituì una nuova rete' di

p"lti di collega,re,rt.r. ltte,lted costitui [a pr,ima .sezione femmi-

rrile ilaliala corl .n corrritato composto ielle conìpagne i\lnra
\rlvocla, Irina Cattnrttzzi c Berta Yaldcmarin'

I contalti con i grr:ppi italiani si faceYano sempre più stretti'
Alcuni rli questi g.uppi ii'*uoro riorganizzato le loro file e la loro

,,ttirita ,rrli'"."*f,io'rfegU Sloveni, meptre i rimanenti non fu possi-

tii* 
"onrincerli 

rlella superiorità cli questi nrctodi di organizza-ziottt:

e di attività e rirnaserò pressocchè al punto rnorto, fino al mo-

*,.-ntu rlcll'accordo intervàr,uto tra i djriger,li sloveni e quellj ita-

iiì"i. \ter.ro 1o fi;; .1"1 *"r* di rlicembre 1942 aderi pure la lrede-

;;i;,," di "frieste clel P. C. I.. allora diretta da Vincenzo h'[arcon-

Ùarilla, rla Ilirraiclo Rinalcli e da Cesare Goriau -- sulla base di

rrn prograurtna uniiaritr, e precisamente:

l) rr|l-ità tli loita contro il fascismr) tenxa colxProme'5si;

2) sisterrra organizzativo di 1116.5.,'. eioè la penetrazione nei

più profor:di stral-i-tlelte nra.sse papolrrr i, tramite ,i 
comjtati circon-

It-ri.ri e s*l t+:rreno tli lot.ta 1firo .,llora adottavauo il sisterna

dell'orgartizznzione n catcrra) ;

i) ìotta eontro l'oPPorltrnistno:
4) attivizzitzione rlei comitaL'i stessi'

Uno dei frutti piir belli maturati in seguito a questo accordo

f,, ."r,o-,I*t Uio f"-"-r'rriit"rio"* tlei comitati di Unità Operolar,e[:
fontlevano in un tl;;-;;;ico gli operai italiani e sloveni. I C'U'O'
(Comitati di UnitÀ ijp"r"io) icneuano iloro convegni in tutte le

;;;i;;' ,rr-rJ". Il'F.ooi* di Liberazione sveva delegato a

qr1"i"p*ra il co*p. Bi,lou.c. Il priruo. cornitatr,.d*l g-eT.qr.e fu co-

,'titrrif "'" 
Serrnl* J.Jf-g-va gli tperai rlei Ca,tieri' dell'Arsenale

i-iii"ra, .1*1lo-Iio;;i"r; " dàllo i'abbrica N{aechine. Il Conritato

rlegli autisti prrr*;iì.;;i.;mò in C.U.0., poiclè riuniva sli ùtti-
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r-isti e gli aderenti tli tutt'e clue le n'azionalità" Gli attivisti sluveni
sort'eggevano coi consigli e ooII la collaborazione i cornpagni ita'
linui.lY*oo* costituito un courifato esecu[ivo dcl C, U. O. italo-
.s]oveno per ['*rditramento di un'unitnria attirità Comune. Il trie-
stino F-.àrtce=co ì![ezgec fu il primo segretario del neo-costituito
C. U, O., clt'era coaàiuvato nell'opera argalrizzativa dal compagro
Francesco Lipovec (Tine), il c. u. o. ar.eva il seguTte prosramrns:

1) istruriorie politica delle forze del lavoro;
?) campagna per Ia mribilitazione tlegli operai nelle unità

partigiirne;
i) sabotaggi di ogrti LiPo.

. I[ prog:ramma non rirnase ]ettera rtrorta. Ora in qrtesto re-

1:arto, Ora in quell'altro, la uracchina ncn [unziotr&Y&r in queSto
reparto si vrrificrvaoo degli anttientamenti di materiali, in quello
veliyano consumati <-rltre nrisura; i[ lavoro nel suo indeme ne
soflrive e la produzione veniva sensiÌ:ilrnente ridotta'

CIi opuscoli di piopaganrla prcvvedevano all'istruzione poli-
tica dcgli operai. però purtroppo si cloveva lamentare unfl. con-
tinua deficjènea di tluesto lato; la lctteraiura jtaliana proveniva
nella nraggior parte da hlilano (un paio di centinaia_tli copie),
rnentre quella s[or*r,r. veniva da Lubiana e, più tarù, dal territorio
libcrato. In seno al Comitato fetlerale del P. C. I. di Trieste si

costituiva la sezione femminile composta di Alma Y,ivoda, Pine
Cattaruzzi, N{argherita Zocchi-Viola e }.Iaria Casali-Carletta.

-4. metà dell'opera cadde il 9 gennaio il comp. Udoviò (Nino),
vittima del traclirnentci. Egli cadde irr via Gin'nastica 21, §Dtto
il piomtro clei carabinieri, dopo essersi str,enuame,nte difeso cotltro
un nemico preponderant*.

Prese i[ suo posio iI ccrmp. Taras, il quale seope[se nuove
fonti per la fornitura dei materiali ed organizzò nuot"c arterie
oc..rltà per I'afflr:sso delle merci ai battaglioni partiSiarri. Egli
provvecleva particolartttt'nte a-ll'invio di arrni, ntuniziortj, sapone
e calzature,

Le iscrizi<uri murali e la distribuzior:e clandestina di mani-
festi atl opera dell'O. F. in città, le notizie dell'esercito di Tito in
Jugoslavia, i hollgttini delle azioni clei partigiani su[ Carso e

rrell'lstria, specialmente poi i successi dell'Armata ro§§a' ecci-
tavano fortemente l'opinione pubblica triestina.

In città non si parlava che di Tito e dei partigiaai. L'opisione
pubblica si volgeva sempre più favorevole Yerso i[ movimento rìi
libe ra zione nazionale.

. Il fascismo si rendeva perfettarnente conto di questo stato di
.orJ, .o*e pure del fatto *h" i principali sostenitori di questo
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mrlvirnento erano gli §lcveni. Pcr questo motivo si f aeevano sernpre
più frequenti le vcssazioni e le fucilazioni d'innocenti Slo"eni'
bit.* nli'o-v.R.4., alla polizia, ai carabinieri, alle varie specialità
clella miliria, il fascismo generò, nei sussulti dell'agonia, la più
perfetta creatura della sua. civilià, creando I'lspettorato deI
n{irrirt*.o degl'lrrterni per la Regione Ciulia con sede a Trieste
{nella tristemente nota via Bellorguardo), e con filiali, cioè nucIei
sul>ordinati, in tutti i comuni e locaiità maggiori del Litorale.
Questo ispettorato era direttel dal noto criminale sailista []oll.:tti,
attorniato dai .peggiori rifiuti dell'umanità. Questi signori gareg-
giavano con Ia Cestapo in falto rli sistemi di tortura e di ferocia;
in saclismo però superaynno nettnmente la stessa 'Cestapo.

Le fnrze riunite delle polirie fasciste iniziarono un'offensiva
.su yastil scala contro i conibattenti del movirnento di Liherazione
lazi6nale. Nel rnese di febbraio-furono arrestati il segretario Stane
Bid+vec (Nantlo) ed altii quattro attivisti. Uno di questi riuscì
all'ultimo rnomento a sottrarre alla cattura il comp. f,'faru§iÈ

{Bla;) ch'era sul punto di e.§sere arrestato nell'interno di uno
vettura tranviania.

A Servola furono arrestati numerosi italinni e sloveni, tru
i quali pure Giovanni Zol, uno dei migliori attivisti italiani. Poco
dopo caclde al Boscheito in combattimento conlro gli agenti tlella
polizia la migliore attivista di Trieste, Alma Vivoda da S. Barbarr'
lrazione di ]Iuggia. Questa attivista era da tempo ricercata tlalla
polizia, sctio I'accusa d,i atere nttir.izzato, assieme al marito, gli
italiani di Nluggia.

La polizia ricercava soprat[utto due compagni: Ilf aruiié
{lllaà} e Yincenzo Marcon-Davilla. Sprcialmente il primo forma.'a
l'oggetto di tutti gli interrogatori. l'er,luesto motivo ecl iu segrrito
allà reiterate esortaaionl ed avvertimlrrti da parte dei compagni
che si trovav*no in cfl.rcers, egli tiirvette infine abhanrlonaru
Trieste. Nella direzione tlel nrovimento gli succedette il comp'
I"ranc À{edved, che costituì un nuoro comiiato cittadino, forrnato
da oinqge compagTi. Già alla seccruda serluta Yenne a mancare
pure il comp. lleduer], caduto :rittimu del trarlimento del -nego-
ziante Ivan 

-GorkiÒ, il tluale, per ottonere la Promessa libertà'
tradi i[ suo nascondiglio di rria Tigor. cadcle colpito da lt pal-
Iottole di fucile mitragliatore. uu arresto seguiva I'altro.

Il posto vacante fu coperto dal comp. Branko Babié (tr'lado), 
"

mernhro del Comitato Proànciale dell'O. F. per il Litorale. Poco

dopo ebbe luogo lo sbarco rlesli Alleati in sicilia (10 luglio-1943).

Questo avoeniLento ebbe il potere di raddrrppiare la stato di teu-
,ioo* già esistente in città. Aile azioni di distribuzione clanclestina
di maiifestini, che parlayano della necessità di trn'unità di lotta
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di liberazione na2i,onale itailo-slovt'.na e del prossimo crollo del
fron'te itaUanr:, seguirono molti a.rreSti, cosi che infiue rintasero
sulla breccia tlue Lli comp&gni del Comitato cittadino de11'0' F'r
il comp. Branko Babié e il oornp. Danilo Pilai'

trientre.si com,pivano gli slorzi più es-tenuanti per ripristinare
i[ colleganrento tra i comitaii colpiti e shnndati, giunse la gran-

diosa uotizia del crollo del fascismo.

D) La catluta tlel fnscisrno e la cnpitolazione dell'Itnlia-

La caduta clel fasiismo at'veltne il ?5 luglio 19{}" proprio.in
un Inonren.to i,tt cui Ie masse antifasciste triestine erano prive dei
rpradri diretrivi, poichè Ia quasi iotalità degli attivisti gL-IrIeY+

nelle carceri e nel campi di conc.entramento.
Trieste tutta -- "olto 

alla sprtrvvista.dalla lieta novelia della
fine di rluel rcg:ime che per 25 itrrri era stato sirlonimo di schia-
vitù " "ll* .rràuo osato 

-sfidare il monrlo intero diffondenclo le
.ciccclre parole cl'ordine di oRoma imperialer, di <civiltà bimit-
i"no.ior, ironchè quelle apprese dal nazisrno, come <spazio vitale*,'
<r,azzisrno, ed altie d.l gèo*t. -- si riversò esultante neile strade
e nolle piazze, occlu*unilo a quello cbe cretleva fosse -già I'inizio
di una. rìuoy& era di libertà e di democrazia e abbattendo e

distrrrggendo gU emblemi dei fascìsmo.
La tlata cle,l 2i luglio, che seginò il crollo del fascismo

italiano ecl iI prinoipio della fine del nazisrno ted_esco, si deve
.ottlgnr" con i'epica difesa di Stalingrarlo,- con gii _scioperi di
Milaio, Tori-no e Geno',ra, con gli sbarchi alleahi in rlfriea_ prima
ed in Sicilia poi, nonchè co., l'aroica lotta dei partigiarri tli tutta
Iluropa, NeUa ]ugoslavia dl raovirrrgnto insurrezionale itccomu-

nova tutto il ptpllu in ttn'unica aspiraaiotre-di libertà, sì che

I'croismo ron iu sanguinoso priwilegio di pochi, ma qrr.rlità co-

lr)une a tutto,,n popolo -- uomini, donrte, fanciulli - c[e si era

trasformato in combatiente.
r\fa giÀ il giorno suecessivg al 2i luglio si ebbe un'1ruàril

tlelusione, *.u tt,tto emanato il proclarna che an-uunziava la con-

linuazione della guerra. Il prefetto della provincia fu sostituito
J* un aitro che, ier le sue direttive pol-itighe' non si distingueva
affatto dal predet.uror*" Alle finestre delle carceri {uron'o piaz-
zate le rnitragliatrici, mentre il pcrpolo attenrle.va che venissero

,f,.lu,r,"*te te irorte delle prigioni. Continuava I'o-cerrpazione iia-
iir;; della p.oìri.,"iu di LuÉiJa, della Dalmazia e del Montenegro,

Le *asse pcrpolari aper§ero Sli- occhi" Riconobbero che si

trattava soltanto ai"" aÌ:ile giuoco della reazione italiane (dell'alta
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n'ristocrazia, tleila cìriesa, tlella granrle inrlustrin, rlrlle banclre. e

.i"gLi istitrrti ai i*.ti*ut*X"n*) chà, nei tentativo <ii salvare ciò che

ancora si poter-a salyare, aveea lipudiato quello stesso h[rrssolini,

clre nel jn=sot9 avc1.a sorretto "A elevato alla carica'{i capo

<J c ll'lt al ia.
"I'ra le masse ebbe inizio una campagna pet la ilnmetliata

cessazione tlcllo siato rli gr.rerrn).,Fra Ie ir,rpp* italiane, clislc'cate

i,;-;itìt e nei ,ùn1orni, ,.si"r*arriflstò una grir,d* agitazione" per il
p{-rssflggio i* ,,,r,.-=n-,',*1i., f ilr partigiane" Parte dei n:ilitari saltotar'a

iutte le tzioni dire{.te contro'i partigiani'
liurono ri,:,cssi in libertà alcrini cletenuti politici. italiuni'

,,,*rrtr*- gli 5loveni continilal'rìno & *'enire arrestati rlalla stessa

i"pp"gtia iascista, con I'rrnica dil[erenza che arltsso {|iesta erit

ir,.1ìtndrata ttt'i reparti rcgt'lari dell'r:sercito'
In qrre.ste condizioni giunse l'8 setternbre. Le masse 5i 1l1'er-

silrono n,,or.r,,,.,"rri* n"ll* 
'it.ocle 

e nranifes{arono a favore de lla

;,;.;;;i.jl. litr;.il " rnrtro il nazifascisrno. Cli operai, sotto la

g,,iit .i"i 
"o,r.p. 

GiorcJano Pratolongo' Luigi Frausin-Franz e

ii"o,,""..o Ètokn-no.lo, nppenù ritornati dal confino, chiesero

arrni alle,.,,toìita-"i"iti,'.t* però furono rifiutate adducendo

svariati prctesti, e r-inviando ogni decisione in merito'- 
Ncl porto di Tiieste si lrol'avnno alcune nafi da guerra ed

nl.,.,ni fi*..ofi-*or.ortili, che a'rebbero potuto salpare versc i

rrorti illleati, se fra I'ufficialità di bnrrlo non lri fo-csero.stati nrtme'

i"rr 
'rìr.i;ii'.ir- 

impedirono uns, tempestiva partenza delle ulità'
Le iruppe non flr'evano consegnato le'armi ull* pooolazione c!vile'
e sprciatmente agli operai trj;ì;; ;';;; iel'sabotassio tlei

corrron,lanti. La rr,"*gSià.onzr dei solclati ilaliani gettò le armi e si

cliressc Yerso Ie rispctti'e case'
Pa.savnrro pu. Trieste scf lermarr,lol'isi migliaia e. migliaia

rli ,ol,loti italinrii rlisarrnati, soltlati clte provenivano dai {erri-
tori occ.,paii ,i*if " J*rgoslauia. In ,i,,"rfn occasione i soldati

italiani, T.ieste e ttrtto ititol;o tlovettero riconoscere la gen-erosità'

i;;i;ià * trnrr*tita assenza tli spirito cli vendetta-dei popoli {'go-
slar.i. Quell'ese;;tù che nel passato s.veva incendiato. predato ed

nsSassiiato nei villaggi jrrgoslavi, quello stesso esercito si titirnva
nrA verso c&sa disrrùato *ì*nuu ,uLit* vessar-ioni cli sorta' Inoltre'
le autorità c;ritiì militari partigiane rirolser.o un uppello nlle

popolorioni "*o.inndoie 
o,l appres"tare dei posti tli risto-ro-.pcr le

t.rìIpp; italia,e i, l*tr=it" e ii fo.nirle p,rre, nei trimiti delle pro-

;;i;'p;;;it itita, cli 'estiario 
civile, Il p'polo jtrgoslavo interptetò

Ii"rtL*-rt- I'rpp*llo rJelle arrtorità "itili e militari partigiane

e Io esegrfì c.ansegnentemente. In qttesto motlo le passate catiiye

azioni veunero ripagate con opere di bene'
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À,[algrarlo la capitolaaione e le esigenee de.lle illasse P{Fo11ri

le autorità non ;;X;." spalancare le forte delle carceri. Poichè

i teclcschi stavano orroi*irnndo.si alla città, ie luilsse del popolo

;r;;;,;;; o.Jt* carceri e lil:erarono da sole i detenuii politici'
Nel irattempo i Tcrieschi cominciavano ad afflujre in cittÀ e così

gli u*,1*tenuti ri-Ju.ir*.o-per la mo*tagra e con essi partì un

iu,r.,.*ru rilevante tli cir.ili (di tre a quattroruila)..Si rlressero verso

le foilnazioni partigiaue per tre direzioni. La prima'portava verso

la Yalle clel Yipacco, Ia Jecontio ;;;;' I'altopilno 'lti Berchini' la

[erza verso ]'i*tri".J;;rit cli smistamento *.*oo { seguenti: a Sau

C-iovnnni presso la irrttoria Suban, a Cc,loneoYez p-ressoi compa-

g"i J"Z" 5t,,.,.roolSi"rlt o, rlncÌrei Yitlri6-Pctcr, a Servola prtsso

It^';";;;goo ZoJo*f*r[-b.onto e a Barcola prcsso il comp' Giu-

seppe Sòuka-Lojze.
Non appena i Terleschi si furono instailati a Trieste, gli agenti

di polizia .ip.*r*ro le loro anLiche funziuni, che csnsistevano spe-

cialmente nell'arrestare quei nostri cornpagni, che era-tro appena

riiornati dalle p;i;i;;, doi ca*pi di concèntramento o dal confino'

irìr nr".L" *oii"J nassuno rimàneva e casa in attesa dell'arresto'

Tutti si avrriavano ailn montagna. Dai detenuti potitici, dagli anti;
[ascisti triestini e .p**iu1**nte dalle file clei soldati antifascisti
a*ti* compagti* lo,j.o.utori, reduci dal['Italia, furono recrutati i

""ìri lrotiug*Iioni pn.tigioni, ch* in segui{o si fusero iu hrigate'

§rif;"rt"oi""i a"i'B*.Ài*i f., costituitp il Battaglione- triestino'
;,;i'Ò;.; ìt noitogtione triestino d'assalto, nell'lstria Ia Brigata

ilaliaua, .o*ooioti au Ciovanni Zol, e nel Frirrli si costituì la
Brigata Garibaldi.

In quei giorni I'orSanizzazione era completameute orcupata

ad inr'iare nuovi cornbattenti nelle formoiiooi partigitr rre. si

clo'r'eva costante-rnente provveclere a nuove guide e alla crt'irzione

rii -sempre ,troril"rti ai c,l-legamento. flopo la grande. ol[ensiva

i"a-... ""f fitoialL ". 
nell'lsiria fu i*terrotto il coilegamento

tra l'organizz*r;;;; .,1 it Comitato Provinciale del Fro,te di

i.iir*.orlon.. P., qu*rto moiivo il comp. BabiE (\rlado) dovette rag-

giungere il terriiorio Iiberato'
L'of ferrsiva tedesca nel Litorale e nell'lstria fallì miseramente'

L'esercito partigiano rimase jntatto. [1 suo mordente d'attacco addi-

rittura u,l**otd ".i ."rto dell'offensiva- I[ movimento di ]ibera-
;i";; uazionale di Trieste aveva ora un nuoYo compito: la mobi-

litazione in massa per [e formazioui parligiale'
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Ii) Pcrio,lo rlul settenrbre 194f nl girrgrro l9d*t

I. [l Corrsiglio nazionnle n Trieste e Ia stta unio[e con l'0' F'

(l;rarrie tli Iihcrnzinne .qlovclo). - Il rtttoyo comi(nlo circontlarirule

tlell"o" F, -- Nuovi corilpiti. - cnrnbinmenti ncl P. c' I. (li 'l'rieste'

Gf inteliettuali eil il ceto.comnrerciale sloveno di Tricstc'

ir lrref,i J"ll'o^,,,', 1?+i ri,,*,rser{ privi di rlnalsiasi contatto con

I'organizza.zioue ,t"tt'ft. F. lterciò tcrr{n.ono più volte r:li collegarsi

(olr l-rririuila, invialrrlrr colo arrche rlei corrieri. I{on pntcioltc

Irrtta'r'it,stal;i]irr rìci vr:r-i e prupri contatti'.-cssendo ciuasi tuiti
i.ìpi ILririnr,,:si pnrt;ti Yr,rso i1 terrrtnrio ]iberato' Fer qttesta

;,,;ì;,,,., gl'irrt,,llr:it,,,,li tricstirri, cort l capo. il tlott' Cirrsrprlc

i.:;1f;ì i.,, " it"',t,,tt. IIax Jcrii: e 
' 

C j,,,o,,1,p* illhelÉiò, tlcciscro di

-.,r+if,,i.". un orgaUizz-aziouc pr<rvrisoria- irrdjpe.qd-e{e per trrtio
ìt Lirot;tle, p.*,Lìì,ì,in I 1"t." il pr"gra"'ura,'lcll'O F" tna- riser-

vanrlosi irr un r".o'-,ìn i.,,',po t'u"i*,L Iorrr,ale a1 Frotrte di libe-

rirzione. Nel[', state clel l94J venne costitrrito il Corrsiglio nnzio-

,,;l;;;r it I-it-;;j;.slr^e,.o e I'l-sriia. Lo stcsso trorò i'sr-roi irrle-

ro,ti a Tricste,',ìlil'trt.in e nel Òori.-iorro' II C-onsiglio nazianale

cbbe il srro primo contatto con il Fronie di liberazione' tramite

ii;;,,;. Il.ni,k; R-i,lé-Vl,.,1o, alla venttta qlei Tedeschi a Trirste,

ilooo lt cnpit.,lorinrì'" ,t*ttlilntìn. L'utrione formLle con I'O' Ir' ebbe

ili; i;i;;'ìì"iì:ottnlrre le4J, tramite il cc,mp. Fratrcesco '§egrrlirt-
Boro, Iìuovo .tcg."inrio tlell'(J' F' a Triesle'

' Nr:l nilOvo comitato circonrlariale tlell'o. r- Ye"Irnero inclrrsi

tre nrenrbri ,{cl Cr-rlgf i" nazionnle c prccisamente i cornp'-Cirr-

§rppe illiheléir, c;iourr'rri I(ralj -No.n'in e I'ing. Zorko Lah - Koljn'

[iace vano in.;lirJ f r,.t* rlel cJnritato i eomp. France-tco lt{ezg:c -

ì,ì.i.i, §i;"k" K; u,1!r, D*r,iio Pilnt -'f'o,,n, Ciuseppe Irerfol jn - h{ilo§'

f(ìt; Ùk.,,*r cd il corrìp' I'rartcesco 5':Srrlin- Boro'
Nclla p.ima riirrio,",* ,l*l *o",ìtrttcr" circondnriale, tenutnsi il

30 ottobre, f111ono prosirc{tnii isegrrcnti compiti:
l) Risr.rgrrn lnr eonosccre n lrrtia la pcrpolnrioqre i pr*iti fon-

rlamentali clcli'O. F"

2) Il movin,ento di liberazisne clev'essere esteso nnche frn

i" ,rrnrr* italiane-,ii Tri.ute. Fc'rciò I:isogna prestare il massirnt>

;i,,ì; ;;-sit ;le ull* orgnniz.zazioni ,italisne antilaseiste clre nou

hanrrs.-;rrìcorA ,I;;J.i É''l,n*tnnza esperli e.prgvati dal Jatoro e

tlalla lotia. I).*l*'irì,"".ti un fronte trnitario tlel pupolo italinno

e sloreno contro il fas*i-smo'

l) L'O.tr..1*r* curnre chc sia dato il mnggiore sv'iltrppo nlle

orranizzirzio*i .iì-r;; ,i*tto 2. S. ttt. (U,,ione-iie'lln gio.ve,lù slo-

;-:"i'.';i-ìir"S. i'. i,.7.- lllniLr*e a,tifascistn slovcnu delle donne)'
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.+) ,\l circonr-lario di '1'ricste appartcngono anche Ie zolc iu-
clustriali cli illrrggia,5. Rocco e }fonfelcone. II circondario si sud-
divirle rtei seguenti riorri: S. Ciacu:*o, Servola, Rozzol, Lorrgrra,
S. Gioranni, Roiano, Barcola, Tricste.centro e [[onfalcotre.

Pcr Ia rcalizzazione di tlrrcsti corripiti si rese innanzi tutio
trecessaria la costituzione di efficienr,i comiiati rionali. Il Comi-
tato circonrlariaLe riusci in breve tenrpo a costituipe tutti i comi-
tati rionali, che cominciarono subito a lalorare ricollegando i
vecchi cornitati rionali e cosrituendone dci nuovi. Sotto la rUre-
zione del comp. Ladr, Trobev§ek-Jorli a Coloncovez si istitlì un
nuoyo "rglltrtg iecnico, dnve yLìrrivrlrìo starnpati i giornali prin-
cipali rlcll'O.F. A nrezzo cl,,l .rervizio di corrieri arrivava a Trìrste
anrhe pareccltia Ie iieratu ra pa ri igiana, specia lurente gior nirti ruolto
bc:nc rcclatti, che anrlala letteralrnente a ruba.

li Comitato - circouclariale iniziò quinrli una graude cam-
pagna per i prr-'siili e dopci un solo nlese le sotloserieiorri ave\ranc
superaio il nrilionr-". l'lei prinri ternpi tl,.rll'occt-rpazione ili Trieste
da parte clell'esercito gernranico, 1(). F. potè o1:erare con rrila
cr:rta libertà. I Tctlcschi rìon à\-ef iì!ro alcrur controllo sui suoi
conritati e specialmr"ttte ltlln ronosccf ilno la vita sloyena {ella
città- Ostentanrìo di vc,ler rir.lare i rliritti naeionali alla popola-
zione slovcna, fino al]ora opprc§sa clnl fascismo italiano, i Terleschi
speravano di conquistarsi le simpatie clegli Sloveni. Conrinciarono
con Ie trasmissioni racliofoniche slovene., poi offrirono scuole e
gìornali sloveni, nia il pr:pola slovenc, rc:spir:.se srlL:gnosilrnenie ogni
cr)rìces-sioIre. Tutto il vecchio ap-pnrato poliz.iesco fnscista si nrise
a disposizione rlei Tedeschi e specialmrnte i1 famigerato i.spctto-
rato civjle di "ia Bellosguardo. Tutiavia fino alla srcor;,1.r nretÀ
cli febbraio non si ebbero *rres{i. ta popolazione apprr, rtò lar*
garnente di tale pausa e si attaccò con amore al propri,: 0. I-.
Prrrtroppo [a mancflnza (li cnrrtele nell'indirc i convclrri el.rhe
fatali conse,grrenze.

La popolazione era eirirtsiasta dei successi nrilitnri tlcll',lr-
tnata Rossa e rlei par'tigiani cli Tito" Iira conr-inta che fra non
ntoJto Ia Gerrnania sarehbe statn rlefinilir.arnenie sconfitta e eh:
'frie.sie con tutto il Litorale sarebbe slata inclusa neila Jrrgoslavia
rii Titu.

f)opo la capitolazione clell'ltalia iniziò un'energica lotta cou-
tro i'occttpatore anche il Partito comunisla italiano rli Tricste.
Si costitui un nuovo comitato cou i segucrrti compagni: Luigi
Irrausin-Fril.nz, Giorgio Frausin-Ezio. Lino Zocchi-][ario, ]laria
Bernetich-L{arina, Ciorgio Jat setich-r\tlriano e Pratolongo Ciar*
clano. Quest'ultinro rimase a Trieste solo tre rnesi. I nuoto corni-
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tato ineominciò subito con f inviare i prcrpri menlbri nelle file
partigiane, mentre faeeva larga incetta r.li arrui e rtraterialr per
i partigiani.

I[. Sviluppo tlella Z. -S. NI. (gioventÌr slovena] e ,iella A. F. Z.

(Fronte antifoscista «lelle rlonnp). - La rlilesa della tlonnn ed it
Ironte della gioventir. __ Gli aircsti di febbraio. -- L'inizio delle

*scuolc. - L'orgnnizzazione ler il pnssnggio degl'internati nelle
file partigiane. - r\ziorri ed arresti.

i{cll'ottobre tlel Lg45 Ie conrp. } lacla Étbek ,\[arja-]lorana
t= Resi 'fom§iò-r\lenka incorninciarono a porre le basi dell'orga-
niezazione giovanile Z. S. ì1. a Trieste. Prima di tutto designarono

-'rrci singoli rioni delle persone 11i ficluci& con iI compito di far
nuovi proseliti. Cià il 20 novemhre fu costituito il Comitato cir-
condariaIe della Z.5.,\{. e verso la fiue di gennaio la gioventù
ave!a n{rve corniiati rionali e 40 comitati ristretti. Ogui cornitato
contava da quattro a cinrlue giovani; un nurnero maggiore tii
arle.renti si ebbe a Lot,gera e a Cattinara, dove era organizzata
tutta la gioveniù. II Comitato circonckriale della Z.S.§{. si era
rxfln nrano cornpletato eoi compagni: Duian Kodrié, Zorka Crmek,
Duian BIaZina e Igor I)ekleva-i\liha. Yerie azioni contribuirono
all'allenarnento clella gioventù. Nel genrraio ebbe luogo a Colon:
covez; a soli 10 minuti rlnl blocco tedeseo, una eonferenza di
giorarri cui presero parte 200 persone. A detta assemblea parte-
cip;rrono anche i rnpprescntanti deila gioventù italiana- La gio-
i-èntu italiana err organizzata ssla irr parle neI Fronte tlella
giovcntùr. i)er questo rnalti giotnni itirr .rni si appoggiarono all'or-
gitttir-:azionc clelia Z. S. l[. e nel cetrtr', si costituirono einque eo-
rnitati della gioventù italiana.

, Anche lc donne costituirono già nel mcse di ottobre 19*i
il proprio Corrritato circondlriale dellt S. P. Z. Z. La prima segre-
taria fu la corììp. Druga Ta*èat-Neàica, che nel dicemltre fu so'
stituita con la già noii nttivìsta comp.. Yaleria Kocijanòié-§pela.
Cli aliri nrenrhri prnno le comp. 'r\ngela t-ldoviè-§[ieu, Dnrinka
I'i5Èanec-SIorenka, )[aria -Èkal-,ar-Jera. Zora Ivani:ié-][arjana e

Lojr-ka Ceboltin-Crcrz,clana. Nel hreve tempo di tln mese esse

co.slitrrirono noye cornitati rionali rh:lla .S. P. f. Z' con il cornpito
rli abbracciare i più larghi strati delie donrte lrie.stine.

Giorno per giorno .si sttsseguivano i convegni, durante i
quali vertiva tliscttssa Ia necessita tlell'inclrtsione clelle donne neìla
[otta di liburazione trazionale, attrrverso la S. P.f-.2. Così verso
Ia fine di gennaio furono organizznti i0 comitati ri.sl,retti erl alla
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firic Ji rnarzo se tre &!-e\ianù sià 40. I"u costituito un corr.itirtrr
aJl'ospe,1tLJe, che forniva elrol'nri qrral)titativi di rnaterialc sanitlrio.

Nel rnesc di ottobre su iniziativa dcl P. C. I. si 'costituirono
iil Lrrgallizeaziotri italiane ..li rnassa, nL)ifesa rlella donna, e <Fronte
t.lclla gior.tntir». A capo della.cl)ifesa ciella dortna» erano le conrp.
[,arrra Pe L racco-Li v ia, I]ina Cattaruzzi, Gigetta Ca ttaruzzi, Ardcnia
Zarcolich-Llaria e Ciordana Stabou. À capo dp{ Fronte delia
gioventù i courp. Sergio Cernreli-Stefano, Carlo Milloch-Drago e

Silvano i)eiracco-Giacorno.'I'ra{tanclosi di organizzazioni prrr;l-
nrente cospiratoric non avevauo,rna larga ba-"e cli urassa, I rnemJ-rri
di cntranùe [e organiz?-azii.]ni crnuo però rnolto attivi nclla lot.ta
contro l'ocr:Lrpirt,:re *:rl in r;rpporto al loro rrumero limitato sop-
portarono gravi sacrilici. Le donne publicarono dr.re nrrmeri clel
Ioro giornale nLa vocr: r]ella dt;nna, {rerlattor* }ak-seiieh Ciorgio}.

L'aitività di inassa dell'O. F- - speciaìme.nte alcune azioni *
attirarono l'uttenzione dcll'occupatore tedcsco e dopo alcuni mesi
di rcspiro venne iniziata una nuova c;rccia agli attivisti. Alla fine
di gennaio 19{+ e ne[ febbraio, Ia polizia arrestò quasi tutto
il cornitato cittadino rlell'O- F. fra cui i cùmp. ing. Zorko Lah,
Giusr:ppe i\'Ijhelòiò, Giovanni Kral.i, Riko Uknrar e Slavko Kjrrrler.
f)a allora gli arresti si susseguirono giornalmente. II comitato
cireondariale dell'O. F. era stato appena completato con i conrp.
Irf i rko Kosm i na-B ogd an, rln ton io Gasperòiò-§k rj anc, Sta n ko BabiÉ-
Vinko, che già la polizia con a capo il famigerato Collotti faceva
irruzione in una casn di Via Buonarroti dalla qtrale cinque nrinuti
prirrra si cra allontanato il cornando di un'unità partigiana. In se-
guito alla perrluisiziorre ivi praticata, fr:rono esegrr-ite dieci altre
retate nel corso delle quali furono arrestate oltre ]0 persore.
Quasi contenrporilnealnente I'lspettorato civile scoprì n r bunker
pieno di armi in Yin Roncheto. La polizia cercarril i;r special
nrorla i c*rnp. Iirancesc,o Segulin-Boro, tr'ralcria Kocijarròiò-Èpela,
VIarla srbel<-[forani]t Irrancesco Mezgec-Jurij. Yerso l,r fine di
ft'L>braio 7L] tlei rnigliori attivisti si trovavano in earcere.

il 10 marzo 19{{ i l;elogardisti, conrplice la polizia fascista,
rrcciscro in Yia Rossctti a f.rieste il dott. Stanko Vuli e sua moglie
f)arriza nata Tornasi, snrella del noto eroe Pino Tomnsi. I rlue
conittgi avevflno l'intenzione di andare coi partiginrri. §[a sicrome
il passaggio tli Stanko Vuk rrella [ile partigiaue e Ia sua adesione
alt'O. F, sarel:be stato un grave colpo per i belogardisti dcl Lito-
ralc, essi usflrono tale urezzo per impedrrlo

I{onostante Ie persecuzioni, I'attività antifascista eru in con-
tinuo sviluppo. Ciò si poiè osservare specialmente in drre campi:
irr quello scolastico e in quello clell'organizzazione per inviare i
reduci dall'internamento nelle file partigiane.
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liel nrese cli febbraio venrne a Trieste ['ispettrice scolastica
reg:iolrale conrp. i\[ara Samsa per organizzsre dei corsi serali-per
la giolentù ,[oueoo, che fino allora nsu ayeva potuto pa.rlare
la propria lingua c frequeutava esclusivamente le scuole italiane.
Dorro il rr,o arresto ,e la sua fuga nel territorio liberato, nonehè
,lopo 1'arresto clel maestro suo suecessore cotnp- f)rago Seclrnak'

nrrr,,r.* il compito dell'organizTazione scolaslica a Trieste il dott.
I r ko PustiÈek-lmrc. /

Con l'aiuto delie organizzazioni Z. S. M. e A. F. Z. furouo in
u n rnese org.enieza ii 17 coisi cou circa 150 pariegipanti. Tutti
riuesli corsi lveniuarro tenuti illegalmeute tre tolte slla seitiuraila.
I f rcquentatori degli stessi venivano istruiti nella proprie lingu"r

cd e<iucati iiio!trJ politicamenie nello spirito conrbattir'+ anti-
Iascista.

Il cor[p. Imro già nel gennaio si era assunto anche I'orgn-
nizzaz-ion* iellt siste-mazione e del pas§aggio nelle file partigiane
rl,-,gli inlerrrati re rlrtci tlall'lta[ia. In- Italia si lrovavano pareccbie
.lciirre rli migliaia di Jugoslavi internati, confina[i ed incarceratì'
Solo urìù p"rt* ,]i es.si 

"riusci a ritornare subito doP.o il crollo
tiell'Ilalia:^gli altri ritornarono nei mesi seguenti o clandestina-
mente o m;diante grandi trasporti. Sia agli uni che agli altri
e..ra ntcessario procurare il pernottamento illegale di fortula per

alcuni giorni e poi il passiggio con la scorta di corrieri nelle
file partigiane. A qrrest'attività partecipò ltttl l'organizzazione
giol,,anile sotto la ilirez.io,.,e d*ll" comp. Ylad-a §ebek-Iloranil.
; I'arganizzazione delle rlonne eon a capo la comp. Yaleria
I(oeijùòic-§pela, tutte Ie porta-orflini e specielmente la c_o*p.

fani Korcrsei-Adriana che mantencrn i contatti con il rifugio
della Croee llos-.a a Snnt'Anna, rlor,' pernottava stabilnre'nte un

riletante numero di reduei. Nel p.'riodo di quattro mes'i, dal
gennaio in poi, sono passati rla Triitie nelle file partiqiane oltre
IOOO intcrr,ati, e senza il rninimo irrcirlente. Fra le donne che

o[[rivano il pernntlamento ai redtrcI si è tlistinta- per eroismo
la comp. tr{ari. Dobravnilc, abitante in via S- Nicolò J0, che da
.sola rlie,le ospiialità ad oltre 100 compngni. Qrresto suo eroismo
ella rloyette scontartro con 1a morte 1el campo di corlcentramento
germanico rli Ravensbrtick,- La prima azione comune rli rilievo che riclr-iamò I'attenz,ione
rli tstta io popolazione, ebbe luogo nell'anttiversario clella tnorte
rli Pino To*oii e precisamente nella notte dal 14 al 1i tlicembre'
in quell,. ,icorrenia [urono diffusi in eittà oltre 50 rdla oolnn-

tini. mentre in trttte le vie principali irnttri furono rieo-perli di
scritte inneggianti all'O.f. ea nl maresrialio Tito' Per Natale Ie

donne ,r""À1r".o f.u i T|iestini doni per i partigiani. eioè 500
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gran.ii pacclli. I medesimi furr:no inviati dalle clonne stesse ncl
terrjtorio liberato. 'I'utto il Litorale olfrì iu que[ tempo cltre
30 mila pacchetti per i partiginni. Azioni con scritte e distri-
buaione di manifestini su largn scala si ripetercno nel rnese di
feÌ:l:raio. OItre a clueste aaioni in grandc stile venivano effet-
tuate costanternente azioni minori, rlurante le quali gruppi rli
r:onrl-rattenti clis*rraal.ano i solclati nernici. In tali azftrni-si ilstin-
sr:ro nnche i compagni itlliani rlei cosirlcletti G/uppi d'azione
pltriotiica (G.A.P.). [[ Ioro capo eroico Natale Ko[aric-Bsào cadde
rrel gir.tgno t?.ll. Un gruppo di coml:attinrento slorieno composto di
tre rnembri in una di tali azioni disarmò in un'autorimessa con uira
s,;[a rivoltella i carabinieri italiani. Lln grarrde successo riportò
I'organizzazione g!ovanile a Zaule, tlovc riuscì a prnetrare nelte
fiilibriclte e ad organizzare tlursi 100 giovani, che i ll'cdeschi ave-
vflno organieeato nelIa Toilt, Qrresti giovani grrastarouo prima
rlcune macclrine, feeero saltare in aria uta cisterna cli olio, rrccisero
la setrtinclla erl irr[iue si rifrrgiarono sui nrorrti, pre.rso i partigiani.

La gioventu riuscì ad infillrarsi coo la.sua propagarrrla
arrclrr nclla caserma clei donroLrranzi a S. Ciot'anni, cli dove oltre
50 militari disertarono nelle file partigiaue. il ZZ rrarzor rirorr
renza dclla rivolta jugoslava, Ia giovcn{ù issò banriiere in posti
tliffibilmente raggiungibili. Il 2 aprile l9l* nella sala del cinema
di Opicina, rlove si trovavano solo Tcdeschi, esplose nn orrligno
infcrnaie. Per rappresaglia i Tede schi f ucilarono 72 ostaggi, sloyeni
t'd italiani, dei <1uali uno, che cra rimasto solo ferito, nra che i
'Iedeschi considerarerro nrorto, riuscì a frrggire. In seguito a questi
fatti furono effeituoti ulteriari arresti di attirisii slovcni eci ita-
liani. Nel marzo [u arrestata Darinka Pi§éanee-Sloveni: r, un&
giovaue ragfl,zza che da sola aveva costituito più di 20 c.ruitati
rlclla S. P. Z. Z. Durante I'intcrrogatorio fu uccisa. Quasi r:ontcfir-
porancarncnte lurono arrcstate.le comp. Laura Petracc,.r-Livia,
Pirra Cattaruzzi-Gigetta ed Àrdenia Zancolich nonchò i comp.
italiaui Carlo }lilloch-f)rago e Silvano Petracco-Giacomo. Dopo
I'csplosione tlell'ordigno infernale uella mensa gerrnan.ica di via
Chega, avvenuta yerso la fine di aprile, la ferocja clei Terieschi
raggiurrsc I'apice. Subito il giorno appresso, alle fincstre ecl alle
scale dclla nìensa furono inrpiccati 52 ostaggi, sloveni ed italiani,
fra cui Ie compngre Zorka Grmek, Laura Petracco, r\rclenia
Zancolich, i comp. Slavko Kjucler, -Antonio tsizjak (noto comrucr-
ciante di legnami triestino), Carlo N'[illoch ed altri. Gigetta
Cattaruzzi fu bruciata uella risiera. Silvano Petracco venne irn-
piccato con altri noye ostaggi a Proseeco. Sergio Òermelj fu
ucciso nel rnarao in Piazza Impero, Questi sono sollanio i tromi
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dei oiu noti attivisti italiani e sloveni, mentre il numero r-lrti com-

fr"itI.li*r A.it" combattenti fucilati, uccisi e bruciati ammonta

o--p"r*""hi* centinaia. .\[a que.ste spaveutcv-o]i ra.ppIesagli.,]ì::
,i,I*lrono o f renare I'rrIteriore sril*ppo -del m'vimento rli 5be-

razione. .r! carrsa degli arresti, rlelle [Lci]aziorri e dclle impicca-

sior,i. alcrrni comitati ristretti e rionali furono molto colpili e si

:;;;i;.; 
-u,,"f.t 

- sl-r:nrlnmento. 
"\{a 

i vrrnti. nei rarrghi fttrono

.,rbit., colmaii .on ,,uo*"i rleme/nti. .tl prin_.if:g rJi npri[e-'!nPl
costituito ,,n nrorc comitato circonclariote Aelt'o. F', mem-bri del

qrrale Iu rorro i .o,.,.,p FrancrsCo S_egulin - !ir?, Francesco IIezgec -

i,,.f .i 
- 
nr,,So i'n*jfor-NeÉica. Valeria Kmija,éiò-§pela, §J*l:

BabiÉ-Yinko. zìrlr."-i,.;tk-B.;nko. ;lncl'*" Virlrih-Peter e [tudi'

Le azioni corrtirrrrarono ininierrottanrente' Nonostante il
coprif,io.,, f,r..=u *llt: 20, il 2i aprile,,a'l"l-"."rsario della costitu-

.lor* rlell'o. Ir. crl il 1n nraggio, festn cli tutti i la'oratori, s'ento-

ii;;;";i 
"",ì,ini-ìli-,1,,o1,,1,É-'iabbrica 

le ba*c6ere itaiiana' slovenn

;;,,r;". poiclrò a *ni,.o tlel c.opriluoco un'azione <1i iscriz.ioni e

,ii ,li[frrsiorre ili "t,lantilti rton potè aver luogo, quattro coraligtosr

ginvarri cornpagni cIlettuarono rrn'azione tii cui pnrlò tutt:r Trieste'

EntrarorrO in arrtorinres.sa. s'impossessarOno con Ie armi in pttgtro

ai"-"n;r.,to*"t,ii"-* ai pieno !iorno percorsero a trrtta vnlocità

Ie più frequenioL ";",Ii T.i"rÈ, diffondentlo oltre 200 mila volatt-

tini rli vario contenuto,

[U. Rnr.*ivamcilto tlell'unità operaia" - cilmbinmenti nella

fetle[azione tlel P. C. L -- Agilirzione e Fropirgandn. - Proclarna

«lct C. L. N. Per I'i\lta I{alia'

,\[entrc gli Slorelri a\.erallo la lor" or5-anizzazione tli massa'

I'O. F., nirlln ili sirrri!e aye§auo gl'ltalirrrri' L'iqi si pote-r'a rjlevare

anclre rlalla *i,,.;;; ;artecipaziJ,re rli rJtrt'sti ultimi alla Iotta di

liLruraz.iorrt.., :\l fine ,li po. rimetlio a ciò, il I'.C'§' etl il P'C' I'

,i""ltìi" ,f i riilar vita nll'Urrita Opcriria, organiz'zaaio.tte. comttrìe

rli Sloveni etl ItaIinni, che avcva riportato tlr'i sttccesst glo p-r-lm;ì

,i-ii""."piì"r,,ri""- .i-rt;ii"ria. Nrl *o.* di mrggin Yenne r.la il[on-

f alcone n Tri*ui* it" "o,np. 
Franceseo §toka - Ratlo con il cornpito

cli rirl,r "it* *il;tinità Oper;ria .. rli orgattizzare rrrlln rnedt:sima

l* oi.i larshe rnasse Invorutrici. Fu costitrrito il comitato circon-

,i,,.'i;ì"'.;iàiiJ.'6.-.1,* rirrlta così cotnposto: Franceseo §toka-

Rar[o, segretnrio p*r gti Sloveni, Ermanno Solieti-tr[arino, per

.f;ii"ii""I,;\t.r.or,lio É*rtratli-Cigi, rlntonio-Petrorrio-'ilrno' Ciu-

f;;; C;;t ;- fui ;;;;, Èt "; 
i 
=in 

o F ro nc"o u ich -Se r gio, G iova'' i Pobegn'

i.uo,," e Ferlctich-Otto tli Ilorrfak'one'
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L'LJ*ità f)peraia si basava su dr:e principi forrd*mentali:
1) Ia fratellanza italo-sloveua; 2) la Iotta a fondo corrlro I'occu*
patore.

II nuovo Corritato circordariale stilò un programma det-
tag[ato tlell'Unità Operaia e si mise all'opera per dare a[ nuor.o
tlovirnerrto le necessaric forrne organizzaiive. I'lel breve tempu
di alcuni rnesi i'Unità Operaia diven-ne unir Uolrnte {ìrrr}ff, uella
lotta contro l'occupatore. /

Nel marzo del t9# vi furono dei caraliamenti nella Fede-
ritziorre del P. C, I. it comp. Errnanno Solieri-Marino giÀ dirigente
del Partitb a iriume e in .servizio di coltegarnento tra iI P.C. L
e il P. C. croalo, ;rssiernr aI conrp. Yincenzo Gigante-Ugo yenne
chiantato rlal Partito a'I'rieste per rinforzare icluaclri della Ferle-
razione triestina. Il Cornitato ferierale era cosi composto: Luigi
l'rausi n-lr'ranz, segretario poli tico, Erman n o Solieri-hla rino, segre-
iario orgarrizzativo, Ciorgio Frausin-Eeio, responsabile per la zona
di r\lonfalcone e i\Iuggia, Yincenzo Cigante-tJgo, responsabile per
l':\giiprop, per i giuvani e il collegamento con Ia G. r\. P. Quests,
cra Ia scgreteria. Funzionava poi nn conlitato cittaclino che diri-
grvir i vari riorti, cornposti tlai cornplgni: Teodoro BalLri-Ciovanni,
Citrseppe Karis-ilIarco, Àlfreilo Yaldetrarin-Ferruccio, Ciuseppe
Custincich-Gildo e Danilo.

Per i servizi di intendenza e Ia seaione tecnica dell'Àgiiprop
(Ìrarlo responsabili i comp. Luigi Facchin-Angiolino e il compagrìo
,llfrerlo (.{lfredo è nouie di batiaglia). I comp. Giorgio Jaksetich-
Adriarro, Lino Zocchi-l{ario e S'larina Bernetich partirono da
Trjeste per rrearsi alle hrigaie partigiane italiane e rafforznre i
quutlli tlircttivi.

II rnateriale propagandistico, giornali, opuscoli, r.: rnifcstini,
fotografie e simili, arrjvava per la gran parte dal terrilorio libe-
rato o rla I'{ilano. ,{. causa delle offensive nerniche tale rnateriale
spesso giungeva con grande ritarrlo cd itr quan{iiativi insufficenti.

Il reparto tecnico iriesiino, sotto le rlirettioe tlel c,rrup. Ladi
Trobev§ek-Jodi, era incaricato di rnoltiplicare Ie copie dei prin-
cipali stampaLi che qui giungevano. ilIa non tardò a farsi sentire
la ltecessiià di asere un giorna[e speciale per Trieste, che snren-
tisse giorno per giorno quanto la stampa nazista e fascista ancJuva
difforrclendo, e che risponrlesse prontamente e con e[ficacia alla
campiìgna ledesca srrlla questione cli Trieste, e che informasse in-
fine Ia popolazione triestina dcgli avvcnimeuti bellici c politiei
nrondiali più importanli, prospettaadoli nella ]oro vera luce.

Infine era necessario iniziare I'cducnziorre politica pianifi-
cata degli attivisti, A. tale scopo fu costituita la commissiorìe per
I'agitazione e la propagenda della quale assunse la responsabilità,
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per qu&nto rigrrarrJarra ln stg.rnpa e l'-agitaziotte, il_co,nrp. tiotl Ivko
Fu*til*t - Irrà. nrentre la respon.t"bilita 4ella r.li[[rrsioue fu as-

.srrntu rlalla *r,rrp, Nada Knez-Brecla. S'iniziò suhito la pubbli-

,rr"i*,," J.li* rivista seitirnanale degli av\Ienimeilti di qYYrIa e

;;l;;i;t .f-a-.rf.i-presle.l,: per t'iirità _Operaia si pubblicò il
ii.rrrtrrl* bilirsitu "B'.ot**tt,r-Fratellanzar 

che subito doPg il primo

?.,,;;; r;^;'ib";i.rrot* i* <lJni|à Operaia * Detavpka Enotnost,.

a;;,t, Sioroof i rì-p,,frf,f i"orono'i,, tiOO*ZOO6 esemplari. Il servizio

tli clif fu,sio,r* r"l ,r,*.* tli ma8gio e giugllo [u regolatojn rnor]o cbe

f rrrr,.,no rn,:ssi irr cjrcolarionetùtti gìi ;..*trati ed anche i giornali

nuovi, In tutti i rioni furono;stiùlti recapiti rionali per. Ia let-

lcratttra e si ttolninarono i referenti 1:er la propaganda' bt elauo-

;;;;;ì; 
-p,,; le r1irettive per una etl.rcuriàr,e- pianificata t.legli

attivisti dell'O. F .

Srr[ .tipo ciei' C, I-. N. (Comitati di Iil-rerrzione nazionale)

rlell'Italia se ne costittrì uno sirnile anche a Trieste, che si distirrse

i;;;; J"*fi -li.i p*l L* nessrrna conrhattirrità contro I'occupatore'

eccez,ion latta Per it P' C' I'
Nella priÀaveia tlel 194.! si el:bero a ìllilano dei collorlui fra

il rappres"rrtnrt" rtei Comitato es""utir-o dell'O- F- dells Slovenia'

conrp. Antonio iiruiuro-vran, ed il c. L. N, pl",l'Àlta ltalia. scopo

ai i,ii colloqui ".u 
qrr*llo rli o.monizzare la lotta contro I'occlpa-

fo." ,i.f popoio italiano con rluella de._l popolo slo,veno Per rentlerla

pìl-*ffi*o*à, *-.iò'terren4o piesente che un dissidio sulla questione

rlei conlini aurebbe potutà infl*ire dannosamente sulla parte-

;ip-;*;; alla lotto iqll^* popolazione slovena ed italiana tlella

R;;i;;;-Gi,'tio. f'o l'O.ir.'ed ii C.L.N.-per ['AIta Italia si

raggitrn-re trn 
- 
ac.orclo che si riassrrr,e nel 'seguente proclama'

rr::*nirto r'lal C.i, N. ;-; i'.ttt" Ital,., alla popolazione italiana

rlclla Iìegionc Girrlia:

ALL§,Po?oI,ilZioNIiI.,{i-IlN[,DELL{yENEZlAGIal,IAl
[,o soo!lcr.sr dcSli -aouenirnarrli rnili{ari e polilici fd.il.precisarsi dei

contpiti ctrc per;r;;n derioano niiiu trito di |il:erazione dei'popoli' rende

rrecess,rio che il C.f,.N.1.1., rappi*iÀii"lu del pensiero e 'lella 
oolonlà'

detti ttattani ,trttì' ;;it;;{ rorluririio,.oii J"i pnesà, oi dica Ia sua parola

n oi inrtidri r cornpili rhe ni spe-llano'
NeI oentenrr"i"f*.."rti'il àiierno Iascisla .inaspryd-o^-?)l_r.?,^r*_n^i,

titnite 
'ià- 

"iitniii"i a"t diril/o di"autodecisione de-i oonoti contenuto net

tra{tati rri paci" i' rintpin,to ,o" _"ti"ii:'iii:;i;;t aet..i-tsòr6t*-:t_i^i?:::^r,
Irn rnanra to ,i ,l'or{ii';i;;;iir;li d;ii';;;;ioie ttelle nu-ooe.prooìncie ed

Ita sootto n*i .onii*ii àiùi iipotiiirni slane- trna polilica di-o.ppressfone

e di s^azianalizz,azione che trrnu'-inJiutio "l 
l::rci. name d'lfilia e chE

ta srrtritt gioairiiiii-irUii*tr. Cti'in"niin'iriioti episodi di sopraff azione

rappresentano una oergn'na. p* it [oiuir* fascisia, e il C. L. À'' l. I. sa

di interpret*ro ii'ioii i"§ti tritiuni ìùf a'ttirinare alta e forte Ia cond'rnna

di tale sis/erna e modo di agire'
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ll maggiar delilto è ccstititilc t]a/ia pile aÉ,!restiotte arruala rlel-
l'.aprile 1911; ed aliora si.sono pdsli i popoli jugoi/Éoi er8ersj in pieJi e
t!isarmati, con ta-forza della laro ferle-e-del budn diritfo,"confrastàre coi
I*ro petti la oiolenza della -lorza'bru[a ed iniziare uila g,loriosa epopea
culminata nella conquis{a deile ìiberlà democraliche e tlill'tnità e' intli-
F.:ttdenza nazianale.

I nrig.liori I.!aliati cornprendttno f senfinrcnli di quesli papoli, ed i
ttto!itti kleali clre li muoùaflo:'l'espression e più alta di quàsla coin j,rrensionc
sono i oolurrlari, gli ulf it'iali e ioliati i!aliani. che càrr,Éattono'oalorosa.
tnetrle §orrti!o it garnilo cort i palrioli tlegli eserciti di ill.,eraeiprre rlel
trt;tresciallo Tilo. Per conlro, a,iche in ctrn.scgtt enza dell'iLrrlic'a deieleria
politica deiia monarcliia absburgica, della qlrale in' queila momenlo i
ttazisti snncr i t:otttinualori, ltndenls a con/rapporre te oarie ntzinrtalità,
una parte rlegti Italiani - specte f ra le papolazianf ,/i confine, ottenebrate
tlalla propaganda degli rùlinri !0 annf e dal['nl{ruale pr:lilica ingannrlrice
ùcgli accupanli naziiti, che si appuggia indif f erenf ernente sui /ascls/i f/a-
Ii;ni, srrlle Crtartl ie I,fanca-birr slooene e slrgli trs/ascia - notl oede con
cltiarezza la reale ;ilrrazirrrre ed Ila rrncora irrcrsrnprensians g rlif f iclrnza
#srr0 /e !0 polaziotri sl,ir;e.

l)et.re e.q..er e o!§i c /iiilrarttrrtle a//irrrrr :la e tl*ue clioattlare rorrrrin.
citttettlo di olni Ilalirno c/re i problemi deripanli dalla oicittanza a daÌla
tottoipenza clei due popoli occorre siano af frottt,ii e risolli irr uno sprri/o
di rnulta f ratellanzi e-{iducia nel rispetto dei diritti nazionali di cia.scunp,
clte il popola i/aliano riconosca la compielà sr;ilà nazionale e l'iulipen-
denza dei popoli jugoslaoi clte laro speltano tli tlirilto, clw oengona 

-can-

sacra/e col sacrificio deI Ioro **arrA.ue migliore, fraclamale dal[e loro rap"
Ttresetttanze popolari e sartzianalp dal superiore organo legislaiino ed
eseculioo^della Jugosltrpia lerlerale e dentocratrca. Le popolàziani tlella
lÌenezi,a Ciulia cui la presenle esorlazione è rioolfa, non-dimentichino clrc
ogrti popalo clrc si batte per Ia propria indipendettza e per te libertà derno.
critticlte, si ba//e anclrc per uùa c{'ìusa conturue a tulti 7 popoli. Altraourso
i primi contatli clte il C. L. r\t. -,1- {. ln aoulo con i rappresenlanlr r/ei po-
poii oicini, si è poluto rileoare l'idenli/à di uedtte e di proposili rn fale
spirito di fralellanza e di fiducia per la rlsoluzione dei problerni cire sono
di f rortle a noi, Tale inrlenlilà catnincia ad assr{nrere f arma cot,, , c{a ne|-
l'affermatione fatla da arnl,o le parti che à frematuro ed inr-'1ltorlttna
l'initiare olgi qualsia.si discussinne sulle soluzioni terrilsriaii,/cripanfi
daJl'r:sis/ertza di popolazirtn i rli rrazionaiilì niisfa, problcnti cltt r!orrranno
e:sere risolti sulla base del princiJtio ii rtezioirnli/ii e di aulodeci..i'tne.7'e-
nenrlo inollre presenle Ia riece.s.sifà rlel/a crtllaboraziorte econontica f ra i
popoli, eÌlit:itnte ,!araitzia t/egl'in/cres.ri pitatt tlrlie 5irgole tr;rziritti a <i.,ile
esigenze di una solidarietà netla ricoslruzitttte dei paesi deoastal[ r]izll'occu-
pazione nazifascisla.

Tulte gtresle soluzioni deonno es§(re prospet!ale nel quairo rli una
pirì larsa e generale sist,eniazione polilfua erl econwnicà dell'Ettropa.
,§.rppianto duriqtre {u{li, clte è nocioo alla piri ef Iicace conclolla iella puerra
rJi lilerazione, agli inlere.ssi ilaliani ed al rislabilimenta di rapporli pari-
f ici ed anrclteuoli fra llaliani e Slarri il saf fermarsi oggi a df.scplere ioiu.
ziotti.ipoletiche ed arbilrarie, clte come lali non sono corrispondenli iri
principi piit sopra enuncfn/i.

Oggr à il giarno dell'azione; rl confrfbnto che 6li llaliarui delle pro-
oincie <l[ corr/ine sonu in grado di dare e deoono apportare alla giusta
carrsa comune ai due popoli è conlributa di aziotre. Per riparare agli errori
del passalo ed ai delitti del fascismo, occotre impugnare Ie armi conlro il
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?'ei:fesro occupanle erJ i traditori sitoi oas.<allr' .L'esempio dell'azione ti oiene

,t^ti iutt, fia<lizialii del noslro ri.sorilirrten to, dalia rtcenle ep-ope.a d.e.i
'i'à'irtì'iilil,',iii',ui..rbtle comportamento det noslri polonlari della liher/'ì'

I7'tlLlÀN I DEt.f-,1 t'' Elt EZl,l G ILt LI "l!
costituile §Lnza irulugia in o6ni centro i ooslri c. t' rv. e dale oita

at co*iiàti o"rilri.,'rli ifriE-itoruni n ilala-croa[i, -1 
guali o-llre ad.arga-

nizznre lalol!a ionlro t cornrtni oppreSsori, ilaranno to icopo di arrurcrtizzare
gli fnfcrassi dei t)ue PoPoli.

tT,lLl ilN I DEf'L,l l" E)i EZ,I A Cl{i Ll,1t

Il oostro riooere è qttello rli arr uolarai riei reyar!.ilaliatti che cottzba{-

l*no n-elle oos{re re-gioni'al comando del maresciallo-.Tita la ronrirne !:uerra
di ltlteraz.ione, di 7:;; ;;;,;, 

-; 
f ;,i;"ii"s'iàoto.d'assalla "Garibaidi' di

'{riesle. rli airt{itre't"- tiitt; t moàt t partigtali, di organizzare nella citlà

fornraziorri tlt c,ttttbattiitenf o an{inaz'tsle, '/i pn"."y àt.s!'711Éii: '-l::1,:
.'resislenza arrnala conlro l'cccupanlo. Darele cc.si rl pltt Ittlruincso PSem ?to
ili norn tt;t{t'io!l:s:tto. [.e arntate det,r,nt"r*ul]a Titb sono un'1 parte dei
'l', ni,',li ,'i'ìi'r',',', 'ri!/o.iori rlel{e N ezir"l"i/;;;;; 

-'Jri 
lnttn'ele al loro f ianco

:;;;;;., i,l,rì, ,i irrtetli l'bera{ori; ,'"i"it* Ie. prernes'se ttacess'rrie alÌa con'

corrle solrtr.ione ,toi iioUtirni e.irtenfi-lia t ,lie popolì, iniziando il nuooo

periodo di cioite ui'ta italia*a e <li'n'rlÀo'nirn ioi,i,en" inlernaziortale'

tl Comilato rii f,ilterazione lf aziortale
per l'Atla I lalia

Qrre*sto è il tcsto clrl proclanra clel C. L, N. ttrr I'r\lta Italra'

che a, rcl-rl.'e tlor-uto essere "i"ltf "ii"" "tl'"' p.er 
- 
il C' L' N'

tri*.ti"o. Comc si vedrrì, il C, L. I\,J. triestino non si attenne mat

nè allo spirito nè nlla lettera cìi.questo p,t::]:**' Fra il partito

conl.nistl ilnlinno,ll'fri.rt*.,1 ìl t.orrt,: tli liberar-iorre nar'ionale

sloveno si rnantenevano invCCe SernPr più s{.rct(i coiltatti e l'r
lotta contro I'occupatore frr condotta srt rìi una btse Comune.

Nci rnesi cli rnaggio e girrgno furu,r() oPerati rrlteriori arresti'

I.ra gll *ltri *",rn".,i*o..".Lti i copp. -\ nlonio Gasper§iÈ-Èkrjane

* ri,r r,r.rnL,ro particolarmente aftivo i[*tIn commissione econornica'

ir,;;i §i.gn. - ianko (morto poi nel cnrnpo cli.concentramento di

i,i;h;.,ln11)."Ir,rono i.olt.à orr".tati pnrecchi segretar.i rion,li
insicme ai nrcnrbri ciei comitati slessi; àlt.i a eausa tlelle perse-

;,,;,ù;;i poliziesche rloveltero ritirarsi in territorio Iiberato'' Così

alla fine cli.giugno riei nove rioni clell'O. F. trc soli erano in grado

;ìi 
-;;;È-;L*irntotti*,ità. 

Una situnzione analoga si formò prrre

nelle orgànizzarìàri tlella S'P'i"Z' e rlella Z'S'][" mentre I'or-

i"iiiJ"ii;;;d-li'Uriii op*.nia appena incorninciava a formnrsi'
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tr) Yerso la Iiberazione:

[. Svilupl]o organiezutivo del['O'F" della S'P'U'Z' e dclla

u.5.1!I. * Il nuovo conritato circontlari[le tlell'o'F' -- L'organizzo-

eione nntifnscista italinua. - Ln collillruruzione col c' L' N' -5 La

Colttnrissione ccollomicn' -* L'agitnzione e ln propaganda'

\ ... \ t --.^-.^ r-, /

Quanc.loilloltrgliosicostitujtinuovoCorlritatocircontla-
riale deil'O' F' iFraucesco Stoko-lìoJo' Dr' Ivko PustiÉek-lrnro'

lorko Ye'rk-lJrnrrko, Siani-"lao F nn["'itt]-Sergio' \'aleria Hoci-

j*rÉiÒ-Éipeìa, Vi-J.'S-f"i-i'to'n''o' iot* Iva"éie-I{arjana' }[art.

l'clikan-Ptlorrca), rsso pr:lè t"tttt'i* che la situaz-itrne rionale

e ristretta dopo gli arrresti orr."n*ii..i *.u fatta negli ultirni mesi

rlis*strosa. tf"fiit*o;ìi;;i'uì rbor,,lorono in ses.rtito alle persccrr-

eioni, altri cesssrono ogni attit'iia. Esscndo il comp' F'rance-sco

§eguliu-Boro o;;ii;;;-;'il §lo"t"io' rlon'end* partecipare ad *rr

corso bine.sile, Ie f*nzioni rli segretario frrrono assuflte dal comp'

In1ro"Sottolu.srtaguidaIuinziataunanuoYailttiYitàpianificaia
eI:retodica,tsrinrattiiuttosidcfinirorlonuol'amentetl'-,:*^1t"
coufini rli tutti ì'li""i. La città stessa Iu divisa in nove rronl e

nrecisamente;lrione:S'Cioco'""'flrione:Servola'IIIrione:
h:";;;;,*iv ,ion"r Lonsera 

"*'C"tlinora, Y rione: S. Ciovanni'

VI rione: Roiano, Vl[ rione, g"r.o]u, itliliorter narte occidentale

del cerrtro clela città (la città ,i,ooì, lo ciilà..vcccbia ed il colle

diS,Vito)cI-{-rione:laparteinferioredellacittà,S.Ltrigi,e
Rozzol. p*. tuiti ;t;;; .iriri r*"no eosrituiti u*ovi comitati ritr-

, ^ali composti ,Ii-o'tino u g *.,r,ùri. Ftirono asseE nati esattamenlt:

i compiti ar .r,*,ti comitaii ,i,noli-"a in particolare qtrelli slrcttanti

ai singoli ,,,.,"i'-tl 6el cornitoto ("g'*iorio' cassiete' ca' t' della

comtnissio"* ""1"oÀito' 
t*rt'"t'tt f*t Ia propaganda' r''lerente

;;Iirrale, referente militarc)'

^C]og,i.,iunion.settimanaledclcomitltorionalcparte.cipava ,ro o,*rr-,t.o .t*t cornitatJ .ì..orrJ".ia[e. I se gretari dei vari

comitati si .iJ;i;";r; inoltre ,"iii*onolnrente tof t*gtutanio del

colrritatocIrconclarialepe..i..*.'"iedirettir,e.Trriiiicomitati
agivano uuro"riili';*i f"nti fondamentali dell'o.F' e traltavano

i pitr in,po.toi[";;ù"';i-p"ri,* clel rnomento. Le stesso lavoro

veniva esegulto riei singoli "ootituii 
locali clei rioni' Innanzitrrttrr

frrrono stabiliti i Iimiti esatti-J.i ""*itati 
Iocali nei vari rioni'

rli rnorlo cle nemnreno un p*rr"tìo-della cittt\ rimase frrori dell'atti-

vità del risPettivo cornitato'
I segretari a*i comitati. locali si riunivano ogni setiimana

co1 segretr.io'lio[Ii.. il;ì;f.itti"rta iianificata portò a srandi

srrccessi. L,orgarrizeazinn* "r*ò 
motti ,irorri ,1ond.i preziosi' Nei
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rjoni,: nei coruitati locali si ebbe un saldo Iegame fra i eomitati
rlrll'o. I'. e qrrrlli rlello s. P. z. Z. e rlr:l1a z" s. ilI. [-o slancio e lo
sviluppo organizzativo dei comitati clell'O. F. trovò la_.stta esprcs-
siorre auche-nei eornitali rlella S. P. Z, Z. e della Z.S.ilf. Dovunrlue
si agisregarftrlo,nrroyi attivisii e si costituivano ntlovi conr-itati.

it ""ntrc, 
della città, che dopo gli arresti del febl-rraio er;r siato

del tutto trascuraio, rif iori a uuor.d vita. [l st-gretario rleI IX rione,
c:orìrp. Francesco Poikai-Rasto, uoIIIo partic.olarmente .t,'rlto, in
un srrlo ntese costitui 1{ cornitati risiretti dell'O' F.

L)o1,o un rne.se e nlez.zo di tale attività pianilicnta, si ave_vano

in cittir 2+ corrritati rionnli e 212 comitati locali r.lel['o. F"
s. r. z. z. e Z. s. i\L con circa 1+00 menrl:ri attiristi, Era qucsta

rrrr r.nornr e torta rlel rnovimrnto di liberaeione naziouale. Que'sti
1-400 attivisti partecipavano alr:reno ttrta volia la settimana alle
.ìurrio,ri rlci càrnitati. Crazie a questi attivisti qtt;rsi tutta Io po,-

pnlazione -slorena di Trieste era effettivanre'nte c.c,llrgata nell'O'.F-
,4.,1,r..1o numero cli ottivisti bisogna aggiungere anqora quello
,lrgii attivisf i dell'Ulità Operaiu, che sotto la guida dei compagni
F-.i,,cc..co §toka-Rar[o e ]lrmalìno Solieri-i\'[arino già cominciava
a svilr,..,parsi brne, noncl-rè gli attivisti del P. c. I. di Trieste.
Dato cl,e la popolazione italiana di'I'rieste non o.veva. un proprio
rrurvirnento,tl tib*razione. naeionale di ma*;sa, molti Italiani vollero
rntrare n far parie rlell'O.F, La qrtestione verne risolta nel senso

che presso i càmitati rioaali deli'O. F. vennero formati clej gru.ppi

italiani. Solo nel IX rione furotro organizzati in tali Sruppi oltre
100 Iialiani, che parteciparono psi finche alle riunioni comttni
dove si radrtnilvano Iin,r a '[0 persone nlla volta.

Quesio sr.iluppo di mas.sa rlelle n :anizzazioui esigeva l'al-
ln.gn.ie,,to rJel Cnlnitato circorrr.larialc ,lell'().F. per la città rii
'l'ri*stc. Con I'app,:ggio rle I cornp. .\ rrtonio Velu§Òek-I'[atevà,
me,nrbro clcl Comitato regionnle di Iiber,rzione nazionale, si cr:sti-

luì nel mese di agosto tln ntrovo Llomitato circonr]nriale clell'O. F''

nella seguente [orr,.,nzinttc; Prcsitleni* ilott- Ciuseppe Ferfoliu-
Oi,ka, p.i*o vicep resitlente Ilrnncesco §toka-[ì.arlo, seconrlo
uiccpresìclente Cio*lanni Panjek-Yojko, primo segretario liran-
ccsc; *§egulin - Boro, seconrlo segretatio_ e cnpo tlell'Aeitprop
rlr. Ivko Éusti§ek-lmro; menrL,ri: [{,..io Kociianòié-}larko, Zotko
Verk-Branko, Francesco Prime-KopaÉek' Roman Palror'.\ljha'
Giuseppe lrerfolja-David, stafiisla r F.orooié-sergej, N'larta_Pcli-

kuo-ptionc*, Virda §ebek-lvlorana, Yaleria Kocijanèiò-§pelu,
Zor a Ivanòiò-lVIarjana, Breela Preirr[alk-Ba ra, tlott. §oaja trla.tse ra,

tlott. Stanko Yuga, Roda ecl i comp. Rorlolfo De Lenardi-Lasl,
À[ario Pahor-Strie da ltlonfalcone.
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Oltre che clal corììp, ltlaievà rluesto comitato veniva aiutato
attche dal comp. Antonio Yratu§a-\'ran, drlegatr.i del Coruitato
esccutivo dell'O. F-. per le trattatjve con il C. L. t\. tlell'alta ltalia.

N,rl mese di agosto giunse a Trieste il cornp. Branko Babiò-
\tlaclo, vicepresidente del Comitato rcgionale tJi liberazione na-
ziorrale per il Liiorale sloveno, che rinrAse rlttasi tutto il tempo a
'I'rieste, collaborando neiie f iJe clirettive pr-r la lottaf rli Iiberazione
rrazionale. Nei nresi di settcmbre erl ottribre venne a controllare
l'attività ecl a dare le direttive I)er la loita irnmediata contro il
fa.scismo la conrp. Lidia §entjurc, Irìr'ul[rro Llel Comitalo c.secutivo
rlelt'O. ir.

Lo svìluppo ricll'nltività neli'organizzazione della S.I',1.7,.
fcce intravvedure la necessità rlell'allargarnert{o rJel Conritato cir-
eorii[ariale delln S, P. i.Z. F,ntrarorìo perciò a far parte dello stesso
lr'cc,nrp. Iirna Poij;ok-Du5a, che piir tarrli,liveirtò la segretaiia
del comiiato, e Ja conrp. Pipan -Zntaga, che Ia scslituì ir: tale
[unzione dopo la sua partt'n za per il terriiorio liberato.

Conscie del ,granrle significnto della mobilitazione del
runggior nurncro possibilc rl'Italjani nella loIta corrtro l'occupaicre,
le organizzaeioni tlella S.I'. Z.'1. e della Z. S. ìv[. collaL,orarono strct-
tanrente con le organizz.azioni oDifesa clella clonna, e «Fronte
rlella gioventùr. Fra il Partito comunista della SIoveuia, i1 Partito
conrurlistn italiano a Trieste e le organizzazioni tlelle donne e dei
giovani si custituirono rlei conritati cli coorrlinamento che decirìe-
l'arlo assieme le cìircttive per I'attività da svolgere.

Dopo gli arresti nel marzo e nell'aprile, ncl nrese di luglio
si costituì rru nuovo cornitato della of)ifesa della donnau composto
delle cornpagne Vittoria Barut-Cìiarrnft, tlaria Casali-i'arletta,
Pierina Postogna -Alha, Berta Valdenrariu-l'lerina e ,l,,1la se-
grrtnria 1[argherita Zccclri-Viola. I'iel]o stes.so tenrpo .ri cosiituì
ar:clte lrIr nuovo conriia{o rlel Fronte Jella giot'entù: Licil Cherso-
r,ani-Laura, segretaria. Luciano ZanghirelIa-Brrto, Delio I'alatìini.
Bnruo llaraspin, SFortaco Tangane lli ed '\ ulo Liciniani.

In Jiase all'accorclo fra il C. L. Ì{. per I'Alta ltalia ed il Corni-
tato esecutivo cìell'O. F. si cosiituì a Triestc un comitato anti-
fascista di coordinarnento. Prendeyano parle alle sedute: per I'O.F.
il rloti. ivko Pusti§ek-Imro e Antonio Yelu§iek-\[atevà; per I'Uniià
C)peraia Francesco §toka-Rado, sloveno, É Ermanno Solieri-][arino,
italiano; pcr il C.L. N., irlvece, i cornp. Luigi Frattsin-Franz e

Umberto Felluga. Nella prima riunioue r,enne stabilito di diffon-
-iere un manifestino per inforrnare il pubblico della creazione tlel
cornitato di coordinamento e di pubblicare pure un giornille irr
cornrrrre intitolato «La Istta - IJorbar. Quali rerlattori. di qrresto
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giornale furons scelti ds unlr parte i[ comp. Imro,,.lall'oltra Doa
il*rrori.'Già clt,po Ia secontla e terza. seduta si potè vedere cLe.

il C. L, N., t6lto il P. C. I. clre sempre ayeva collaborato stretia-
,r-,*r,te con I'O, F,, lrnn aYel'a alcuna intenzione d'iniziare la lotta
cpptro I'occrrpatore- L'organo cornune non potè essere pubblicato.

ferclrè don §larzari sabolava tale pubblicazione, dicendo che non

o"*r,, ternpo rii esarninare il plateriale e rrstenendo.si dal Pre-
,e,ìtorsi ng:li apptinlanrcnti fislati. Nel frattempo furono diffusi
,.1.,,,.!i up,ìs.oli " r'olarrtini, recanti i segni, eviclenti deI Partito
d'l\zione e c]te eraìro in chiardcontrffsto con il proclama del C'L'N'
nrr l'r\lia ltalia, Urnl;erto Felluga, delegato del C. L. N. nel Co-

irriìat,, ,li .o,r, rlittanteltlo e mcrnl:ro rlel Partito cl'Azione, pc-rso-

rralrnctrte era utla persona onesta, ma ingentla, e non.§i relldeYit

{;rrrr{r'r r-[i essere,,,,o.rtrumento neIle mani clei reazionari qlel C'L'N'
,Si pr:tè cr:nstatare che qrrci signo.ri nou avevano alcun seguito fra
i.;,;,;;-; e ch,; la Iotta contio l'o."'.,patore non importava- loro
al[atto, mr,rttre lentavalto inuece con tutti i nrezzi n Ioro dispc'-

sizic,ne di sal, i,re la propria srlprernazia politica e econornica-

;\pJrrna in ottobre si pcrtè pubblicare I'unico nttnrero tlel-
l'.,.g;à'oLa lottau- Subito dopo rluasi tuti.i i menrlri clel Comitato

cliciurdin*ni*ttto Ittrnno arrc;tati. in segrrito a ch-e si perdcttq ogli
.o,,ioìto .un il C" L. l{. [ino nlla prirnavera del L9{5. Ànche in

lr*rio tenrpo il C. L. N. (li l'rieste nulla fece contro l'occupatore,

,r,flrtre .o,i I'oi,,ta rlel Corrritato di salute pubblica e tlei rroti In-

scisti Cocearri e I)agnini terr{ò tli nccaparrnrsi ln- Gunrtlia t'ivica,
*nÀp"tt* tlai -servitJri locali tle ll'occttpatare, per fatne un esercito

p.op.io cla irnpegrrarsi co.tro i pnrtiginni, in c&so di crollo del

L,:riesco.
Una rlelle f ulziorri più im1:ortarrii era quella ilella cotttrnis-

siorrc cconorrlica^ Bisognn,'" nlrf rcvr irlipttlre le -rrnità- 
partigiane,

c 1;itì turtli l'escrcrto ìli lit eriiione rì.rzionirle tlella Slovenia' cli

rlttanio era piu ttccessario: vestiariO. culzfitrtre, lnateriale tecnico

" .,i *"ri. Perciò bisognaYn organizzarc tltre cose: in pritno lrrogo

I* r*ccolta ilri fon{i, in scconrlo luogo l'acrluislo tlel nrateriule e

I'invio ntl territorio ocetlpato. Perciò, in base alle direttive del
Corrriiato circondariale dell'O. f., ftl costituita uno' numero'ia
crr»nris.sioire ccondmica a cflpo dclla rlrrale era il comP. Zorko
yerk-Branko. Ia quale si suddivideva in un reparto finarrziarin
;J ;"; p.. Sti acqrristi. La sez-ione finanziaria tra tliretta dal

;;";.- ,ttl-,.io 
"Kocijaniiò-tr{ark-o, rluella p.er i rifornimenti dal

".,rnp. 
Francesco Prlnrc-Kopaéek. I principali rnagnzzinieri ed orga-

nizzatori tlell'invio rlclle merci nel territorio libcrato erano i
;r;;" iluigi Bizjak e Rosa Cunder-\\ragner-Sonia. In tutta la città

T ri cste
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cd iI circoni]crio di Tricstc fu iniziata una I'igorosa c.'mpng:ttir
prr il prrstito rlello lil-rertà. Yen,rcro raccolti dei milioni clte servi-
rorro all'ucrluisto di mrrci a Triest* erl ir: Italia. Soltanto da LI:lauo
gìunserr: a 'Irir:ste a nrezzo della Sr:cietà Trasprorti Conclrand oltre
l rrrilioni rli lire di Inerci, che dopo varie e pericolcse peripezie
frrrr-rrt$ itrviate nel territorio liberato. Attraverso ìt{onfalcone
vcrnrLìro spetlrie rrrigliaia rli lorrnellate di viveri per i partigiani.
Sorprnc arnnrontalti a niilionr tli Iire" e granrli qdaniità di nrerci
v{.nt}ero raccolte anche dal P.C. {. di Trieste" che provvide pure
all'in vio nel territorio liLrerato. È diff icile stabil'ire il valore esattÒ

tltll,r lntrce inviata tlal circonJ.rrio di Trieste, tra si può sertz'altro
ailerrnare che il suo valore supera i 50 milioni di lire. Da I'riesie
e rl.r lrl,,rtfalcone Iurorro !pviati inoltre dirtttamente nl Comitata
Ittgionale rli Libcrazione Naz-ionale per il Litarnle Sloveno pa-
rrcctri rrriliorri rli lire in contanti 1;er gli acquisti diretti di merce.

In s(',guito alla dillusione tlcl rnoyimenlo di ìiberazjone fra
le Ir,,rghe nìlsse popolari bi-.ognava itrtensiIicare__pure Ia propa-
ga,rtl.i. Arrnrt.ntò,1 tnatc-riale a disposizione della rivista setti-
rìriruitle c dr[1'Unità Operaia; il Partito conruuista itali;rno ridiede
vitu al suo',,eccltio organo ull Lavoratore»; ia Società degli amici
rl,',lla rlrtrlva Jugoslavia inconrinciò a pubblicare in italiano il
.l-]r,lttttinor, che piu tardi diventò I'organn del movimento Per
I'urrinltc rrlIa nuova Jugt-rslaria: yenllero risiarnpati in grande nu-
nlerr) igiornnli centruli e glì opttscoli, nonchè Ie rlichiarazioni
irrrporlhrrti rll Ti{o. K;rrrl,,Ij,l'1,g1iatti, Srnodlaks. Auuletltò jl numero
cl,'igiorn,rli stampati clel Litoralc Slove'no e della -§lovenia. Di tutta
ll slanrpa si curava il cr:rnp. Itttro, al quale, finchè non Iu arre'
stittd. pr,.sl,-r aiuto la cotnpagna Poldka Kos-Tonòka. La rìilfusione
[,r *.r"i,,'l)i.rrmrnlg oLganiizato .lulla cornp. Preinfallc B,,,la-Bara,
clre fu nt,l[o strsso ternpo rrna delle migliori organizzatr]r;i dei co-

rrrilirlir:i":;l:l 
serari rlopo ir comp, [,rnro si occrrpò molrn il com-

nirtno J,rrrez \[itlrrariò-TornaZ; rlopo r]i ltri, Ia comp. Brc,-la Prein-
l",rlk-[]ar,r r',1 iiiline la conrp" Rosa Velkovrh-Rada, che aumentò
il rrrrr:r,,ro tlri crtrsi stessi e dei frequentatori in modo che si toccò
il rr rrrrr,-'ro rli it) corsi con circa 300 parteciparlii.

;\ trrtti gli avvenimenti potritici e militari, che non fuiono
grnt.lri (lrrrurrte ['oIfensjva allcata"Contro ia Gernrania, la Commis-

,;,,,,* rl, ll'-\git-Prop reagì imrnediatomcnte con 1a rliIfrrsione di
rrrlirntirii e..,u oziòni cli scrilte muraii. I compogni della sezionc
{r.c,rr icil lilr.oravfln(} giorno e notte per sodclisfare ai bisogni della
g',1,,prrg,rnrl1, sicchè fu dovuta istituire un'altra seeione tecnica,
ottirrrarrrtnte attrezzata, Ptr poter sopperire allc, grandi esigenze'
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II. Sviluppo dell'Unità Opernin. .-- Azioni. - [lobilitaz-iqne
nelle unità combuttive pf;r I'insttrrezione in cittù.

Sotto la i'alirln gtrida del comp. Franccsco Stoka-Ratlo e cli
Errnanno Solieri-il[arino, I'Unità Operaia itrtluacllitva sr]rrrpre piir
vasti strati dei Iavoratori triestini, mcnfalconesi e mtrgg('.sani.
Il curnpito princiJralr: ern qrrt:llq cti raccoglicre rnr strIficicrrtt tttt-
nre ro cli lavoratori attivisti p^y'costitrrire una f orte orgi{Iìizzazinne
di tutta la classe oFcr.ìia. Do1:o parecchi mesi tli duro Ia"oro, rltrr.'-
sto conrpito era risolto. Nellaisola città -.i ebhero 7 corrrrtnti rionirli,
7? 

"onrit*ti 
tli fabbrica fcla b a l0 personc cia.sctrnn) rd oltre

200 sottocomitati cli fabbrica. Per rnezzo tli ilttesti contitati. clrt
coltavalo oltre 2000 attivisti. cra collegnta trllta ln classe opetaiu
n*lla lntta coritro il naz-ilascisl11g. f,osì anche I'Urrilà (JFr:rairr tli-

.- venlò la prima orsanizzazinne arrtiiascista tli nrassa ilnlì,,t,4. )'i,'1-
l'Unità Operaia non rrarìo organizznti solo gli operai tlelle [thlrri-
clre, rlell,i azicnrle inrlrrstriaIi- rlt.lla ferrr:vin, cl, llc trrrtrvie t' tl ll'-
inrl-rrese rli trasporti, ma hensì anclre i tecnici, gli ingt'gtrt'ri. i<lirtt-

. tori e gli irnpiegati rli trrtte qtreste istittrzioni. L'Unità Oprraia- 
sr.olse rina vasta campagn& per la mohilitazione clegli operaì n,'ll:
fite partigiane e per la raceolla rli oiuti si* in c.lenarc che ìn natttra
per I'esercito paitigir,,o. Prnrlarnò inoltre il sahotaggio rlrlli, pre-
srntazigne al servizio rle] Iavoro. Centinaia rli operai pirrlirntto
in quel tempo e si arrttolarono nclle unilà partigiant'. pr'1 :-'{f rlr.qi
aìla vergogna ili collaborarr. flcln I'oceupatnre e snttrar,,i ,ll'' r;r'-,-
presaglic rlcllo stes^so. N"lle fahhriche si rliflonrleva st'nìl]rr più
il sabotaggio. Cerrtinaia rli nuintali rli rnaleriole v{.'nnero rtirscosla-
mentc asportati e inviati all't'sercitn trrrrtiqiann. L'LInilà Op'r;ria
rlirigeva prrre la loita sinrlircn)e per i' :niglinrnrnrnto rl,'lle cnrrrli-
zioni rlegli operni. t\ falr -sennG ltlrotr,r organ:zrati scioptri rli pro-
icsta, c6e 4ura'ano rlai l0 tninttti nrl trti'orfl. Cli stessi cttsrilnrnno
rrn grantle fermento in trrlta ln ciif ì" rflFsirtnqrnrlo I'inlcnto 'li
assiCgriìre prlre un nriglinramento rlrl'le cnntlizioni deqli ,.,prrai.

II nriglior risultato I'offt'nre P"rò l'atliviti rrolitirtr st'olta
tlall'LInità Operaia Ira i Il''.oratori' 5{igliaia rli nprr. i si ratltttrn-
vfino cl«gclestinanrente ogrri st:ttimana in piccnli grtrppi rer (li-
scltere tutti i più irnportanli iì\'senirnenti nnlitiei e hplliri. Cli
cperai flr,evftno ben conrpresn lir tattiea rlcl]'occttpntore. cltt'entt
me?,zi allettanti tentava tli avvirreoro fl sè le masse np1'rnie. af rirrchè

non prestassero man fnrte nl 111r,llo rlel nirTifilsci.srnn. lla f r,r gli
oper;i si sviluppò invece nnnviìnìente qrrt'llo .spirito hirllnsliero
proprio del proletario triesiirro nella lolla per ipropri rlir-itti so-
c;nli. Sempre piir si rrroltiplie avnn., i srrrpfli e.'mhn tterr ti n*llr città
stessa; e drlpo la costitrrzione tlel Comanrlo eittà {el IX" Corpo
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cieli'esercito popr:lar* jugo,=lavo, Ia classe r-iperaia costitui Ia parte
1:reportrieraltte dei battaglioni per l'insurrczione in città. ,lnche
gli aiuti materiali degii operai nll'r:sercitr: partigiano eri-rno grandi.
Per rli-sciplinare une si grande arganizzazione, !erso la f ine del-
I'anno fu costituito un ruoyo cornltalo tlell'Unità Operaia che ri-
srrl tir così cornposto : lrrancesco Étoka-llado, p resirlente ; r\lessanrlro
Liestradi-Cigi, segr€tario; Giuseppe Dolesi-Fulvio, Erpitio Senrilli-
1'oni, Francesco Lipovec-Tine, Stanislav FranoviÒ/Sergej, Ivan
Pobega-Leone (li'Iuggia), Argeo Krassnig-hlarcello, Nerino Cobbo-
Dino, 1/ittoria Barut-Cianna, Otto Ferlelich {r\tonfalconc) e :lldo
Fu llan-lin zo.

Irr seguito al forte moltiplicarsi delle organiezazir:ni rlell'O.F.,
dell'U. O., dello S. P- Z, Z. e dello Z" S. hI. si moltiplicnrono anclie
le azioni nella città. I{cl['anniversario della cadutn cle[ [ascismo
in Italia, I'IJnità Operaia organizzò in tutte lc- azienrJe Inaggiorj
tr::o scirrpero di rnezz'ora. L,o sciopero riuscì magnificaruente e
corrteruporancanrc-nte ]a giovenlù ilaliana e -olovcna effettuò
un'azione di scriite nrura[ e di ]arrcio di r.olaniini. Furono diffusi
oltrr' 50.000 n-ranifestini, per incitare i Triestir:i, Ia gioventù, gli
operai ad *nnientare I'inrlusiria bellica, a sabotare I'organizzazioue
della T*rlt, a rlisertare clalla Guardia civica e dall'esercito dcl-
occupatore, ed a retarsi nei hoschi ed niutare in tutti i modi i
partigiaui. Inoltre ia gioveltù fece sventolare il tricolore italiano
e sloveno con Ia stella a cinrlue punte sull'ospedale rlella lladda-
Itna e sull'lJniversità. Il discorso di setiernbre del rnaresciallo
'1, ito, in occasione dell'annivcrsario della llo brigata Dalmata, circa
iconfini ilella nuova Jugoslavia, proi'ocò una forie eco in tutto il
Litorale ed a Trleste. Dalle riutrioni di massa furono inli rte ila
Tqieste migliaia di risoluzioni, in cni la p,;polaziorre tricsti ,r, ita-
Iiani e sloverri, clonne. e ginvarri, clticdevano I'unione di Trir'.lri alla
J ugoslavia [,:derativa.

In trrtla la città si legsevano lc scritte *1riva Tìio», *\.'iva la
Jugosìavia rli Tito» c <Yiva Trir:ste nclla Jugoslavia Ferlerntiva».
lu occasione clella liberazione di Parigi, culla della rivoluzione
francese, 1e organizzazioni IJ. O., S. P. Z. Z. e 7.. S. h{. e[[ettuarono

. ur'azione rli volarrtini e scritte, cui prtrteciparono oltre .100 com-
pagni. Furono distribuiti circa 500.000 r,olantini. La liberazione
cli Bclgrarlo da parte rlclla t\rmata Rossa e rJel['Esercito di ii]:era-
eione nazionuie jugtislavo entusiasmò tutta Tri*ste antifaseist*.
I)ai convegni di nrassa r"enivano inviate risoluziorri, abbellite con
ornlmenti, legate in seta, al maresciallo Tito, alla eittà di Belgrario
ed all'r\"rmata Rossa. Per le strade si potevano veclere grancli iscri-
zioni +Oggi Brlgrado - clomani Triester, oYiva I'Eserciio <li libe-



69

razione tlella Jrrgoslaviar, nVira I':\rnrata l{c-.sar, <1Iiva Tito» e

.1ilya sli Alleati».
In.- occasione di ulterjori nuove vittorie clegli Alleati, i singoii'

rioni reagirono imrnecliatarnente da soli con azioni di scritte e

manilestini. La sezione tecnica era occupata giorno e notte.
Ilel nrese rli settemlre si costittri a Trieste -- come abbiamo

detto clianzi * il Comanrlo città{1i Triesie del IX'Corpo tlell'Escr-
cito <li Irberaziorte nazionale jugoslavo. Comantiante era il compa*
gno Rurli Greif-)[artin. Dell'organirzazione militare _si parlerà-
ì,, un altro ptrnto. Qui si cleve iottolineare soltanto ehe tutte Ie

organizzazio.,i rli maìsa collaborarono strettamerite con il Cornando
citià e precisamente colleganclo col medesimo tutti i referenti mili-
tari rionali e tli terreno. Attraverso le organizzazioni rli m*ssa
veniva effettuata anche Ia pitr larga propaganda per la mobilita-'')ione 

deìl'e.sercito d'insurt".iooe della città' Un numero sempre
nraggiore rli gruppi combattenti effettuava in città' varie azioni
rrriliiari. spe*inl-"nte azioni di disarmo. In tali-audaci imprese
si distinseio specinlmente i reparti della Y. D- Y. (Esercito per
la sicurezza tlello §tato) in eittà. Queste azioni assumevano spesso

il caraiterr tli yer[ conr]:attimenti con gli agenti di polizia nel
centro erl alla periferia della città.

III. Le più dnr* proYe' * Il comitato comune tlel P' C' I'
e del P.c.s. per Trieste. .- costituzione «lelln D.A.I. e della
G. A. [. - Complctamento dei comiisti. - Le ultirne nzioni. --
L'enorme lavoro della sezione teenicn.

L'enorme sriluppo r-lell'organizzat.inne di ma§§B italo-slovena
degli operai -, I'U";fà C)peraia - e clclle_orglgizzazioni slovene
di *orto I'0. F., la S.P.Ì,.2. e la Z. S. M. non poteva
sluggire all'occhio vigile clello polizia nazi[nseista. Settimanel-
n,".,L si rarlurlavano a Trieste r0Ò diversi comitati rionali o locali
con oltre 4000 attivisti. Tutti questi comitati eràno collegati
fra loro a rnezzo di recapiti per le ]ettere e per gli stampati. Le
r..iitorie partigiane nel L,itot.ie, I'avanzata dell'Esercito di libera-
zione nrìionol* jtrgosla"o in Jugoslavia e Ie grandi vittorie degli
Alleati su tutti i fronti, entusiasmavano le larghe ma§se popolari
triestine stimolandole nd una sempre mftggiftre attività nella lotta
fi liberazione nazionale cotrtro il nazifascismo. Nonostante tutte
le misure precarrziona]i, la polizia riu.scì a pelletrare nbbastanza
profondamente nella eornpngine del rnovimento di liberazione na-
iionole. Contritruirono a ciò -specialmente alctrni trnditori. Cià
nel rnese d'agosto Ia polizrn uriestò i ccmp. Luigi Frausin-Ilranz
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r (ìiorgio lt-rnusin-lIzio, entraur[:i rnr:trtl-rri rlirettivi della srgre-
tr r ia drlla [ed"razitine trit'stirrn de I P. C. I. r\loIto probabiltnente

.l'rrrt-:no brrrciati nuiIa Iìisicra triestina. Nei sttlembre la polizia
scopri il centro ittfort,tazioni irr via della Linfr: N':0' Furono
crllustirti cirrrluc irrtornralori, t[i cui tre ] t:nnero irnmetìiatamente
uccisi c rluc conrpagnc che [urotro deportatc in Cermania- Nella
stcssa rrLrit.rr-ione carld,rro in nrano alla polizia 4nche il cornp.
slott. l', l.io Fustii.'[r-lruro e Ia cornp. l'rrlrlka Kas,-'lonèka. ll conl-
plgno lnrro rirrscì a [uggire il istrlrla, rnuntre lo conrlueevano in
\ iu Bc!lL)sguartlLr. [-o stusso tntse ftt arrestato uu terzo menrbrr:
rl,:il.r stgt'etclia Lltllir le rle razi{rlìe rl,-l P.C.l. di fricste, il cornpagrro
\ irrt.nzo (,igiintr'-Ugo, ch* \r*tltte Lrruciat,> nella risi*ra" Furono
ar rcstlli iìtrc()ra rluc altri cc,nrpagni itirliani e precisamente Luigi
.iiacchin-;\ngiolino e i"interrclt'trte AlIrcrio.

I rrrusi cli ot'tlbre, rror,cnibr* e rlice tribre furono i piri duri
(1i tutta 1a stori* dt,ila Jr:ttn Lli lil-,cra/ione nnzionale a Trieste"
L.orr i'aiuto rli rrn traditore, la pcIizia l'ir.rsci ar] arresfare (lua.§i tutto
il corrritato rlella Z, S.,\{. fra cui la segrelaria Ivica KoSoj-Luòka,
CaLrrirlla Dluiirra-lìa.ika c Ert.irro Lah-'I'rrgonrir {rnorto in un
ciìr)rpo rli concr;rtramrnio d.:lla Ccrtnarria). ,!l loro_ posto subentra-
r,'luo Ir eornp. Il"ankrr IloZanc-Ncva, Vera Baurlei, Ciuditta Ciralcli-
S*ia e Iiuiila Drklr:va-Yera. Qtrcste facevano parte Irure del
Corniiato rli coortlirtatr:ettto della giovcntù italiana e slovena. La
giovt'n{ir itnliana era rappl'esetrtata clai cDnìpagni: Licia Cherso-'
varti-Laura. Ltrci:ino Zariglrirella-Btrto, Delio Pa[.rdini e Bruno
i\lurasJ:in. Quasi cotttr:trtporùniriìnrrnie co:t la gioverrtù YeIìnt:ro
arri.stirl i anche il cornp. Arr lonio \/clrr5òeli-lIate"Z (molto probabil-
rnentc i:ruci;rto nellar risicra) cd il co,trp. I?ranccsco Sc.*-'rlin-Boro
{brircinto gelIa risirr',r Itcl geltniìio 19{]}. Il primo era nr',,rbro clel
Cornitalo rcgionale di Iiberazione rtazionale. ]l secotrtl,r ertr ri-
tornaio rla lroco piir rlj rln nlcse rla ttn corso in Slorrenia td avelra.
riJrrrso il posto di segretario nrl Comiiato circortclariale di lihe'
riìzrone nazionalc e ncI Comitatc circonclariule c]el Paltito comtt-
nista rlclia Slover:ia a Trieste. Questi frirono dei colpi terribili e gli
alrusti si sus-stguivano in misttra rrescente" Fur,:tto catturati i
trrcrrrbri dclla s,igreteria clella federazione cli Triesie del P. C. I.
courp. Errnanno Solieri-i\[arino e Alfredo Yalrlemarin'ft:rruccio
(uccis,,) ed inoltre la conlp. [Jarta Pelikan-Polortca. nrembro dcl
Corrrita{o cireorrdariale del Partito conrttnista della Slovenia e «lel
Conritato circonclariale cl-ell'O^ Ii.

La polizia srrestò quasi tutti i membri tlella Comnrissione
econonriea. e cioè il .comp. Zorlto Ye rk-Brarrko (morto in rrn ciìrnpo
cli concentramento della Germania), il comp- Lojze Bizjak {rnorto
in un cilrnpo di concentrarnento della Cerrnanin), la cpmp. Rosa
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\Yagner-Sonja e il conrp. Ciovanni Panjek-Tojko" Nonr:stlnte le
torture, nessuno rivelt) il pnsto dove si trovaca iI rnagaezino prin-
cipale, nel quale giacer.ano nlerci rlel valore di parecclri rrriiioni
tli^ lire. La catena coniinuuva, Yenne a rre-stata la corilp. 'Lara

Ivanòi[-]Iarjaua, rnerrt[rro del Cornitato circondariale d.ll'O' i:. e

rlel Cornilatn tlella S-P,'2.2. \n scguito agli arrcsti in nrassa nel
rione di Rozzol, r:eIlIìc il. nriìtlcilrerla cornp. Bredrr Ilrein[alk- Ba ra' il
rncrnl:r:o più nsil" del Cornitato circonclariale dell'O'F., clte ctrral'a
ttrita ia diifusione clegli statnpaii e manteneva iral:porti argu-
rrizzatir,i lra la nraggic,r parte'.Jt:i rioni. Fu arresiato il costrrrttc're
circc,nrlarjnìe tlei liurrìc"is a Trieste comp. Ciovanni Strb,'li-J a ka'
)-gli yenpc torturaio a ntorte durante I'interrogatorio, llta e§l.i IÌìrrì
,*l,r.o nrrlla cottfessarc. Strlia puLrl:lica via. venne fucilato il conr-

pa§n0 Àlilan )latja§iI-iriko, cire lai,orava per I'Li. O., per I"o. F.
'u presso il Conrando di città' Fra gli attivisti riorrali yenne arrestato il segretario del riane
rJr:11"O. Ir. tii ftoi1no cogrF, Ttrne IIreS[ak-Tom (rnorto in trtì cnnrpo
cll conc*tt{rntnetti,o rlella Gerrnunia). Ln polizia orre§tò cltrnsi trrtte
)e cornl:ague portai.rici clclla posta * .le[la stampa circondariaii e

l,r.o,,.r'.scip*.ìi qur,si tutti i iecapiti. Nei rioni- popolnri .vetrivurto
effettuati ogni tanto tlei rastrellamenti, ai quali oltre aJIo polizia
collaborauano solrlati dell'esercito te<lesco e la Guatdia citica'
Circa j00 Ira imigliori attivis{i italiani e sloveni ftrrorro gcttuti
in enrcere" In rltrei ìluri iempi il rione tli Barcola, dove ftrngeua il
scgrr:tario ritr,rale Ivan Yenlek-Jrrnej, si dirn-ostrò il migliore ri-
f,,i;o per i compagni pcrseguifati ed il rniglior recap.ito per il
colleganrento postale."D,r.i 

.o11,i .t ire, n srtbire il rnovirr.r.nto cli liberazione nazio-
tralc nel .o.ro r'lel su'o inintcrrotto la' io. l{onostante ehe nncl're

gli altri rlirigcnti fnssero costilntementr persesuituti ed arrestati
ìino o,J anche'più r'olte (riuscenclo in mc,lti casi a fuggire), I'alti"ità
non si arre.stò mai. Lo spirito comfua{tivo era tale, che [a de-

p.".rriàn* o la paura in segrrito agli arrc.§ti dei cornpagni ruigliori
i'cnir.ano superate dopo solo poehe ore'

stava ar,r.icinauio*i il giorno rlella scCInfitta defirritiva del
nazifascismo. Per un maggior succe§so nella lotta, era necessnrio

cre&re una clirezione il più possibilmente uniiaria fra le organizza--

zioni antifasciste slolrene eà italiane. Fra le stesse esistevano già

rla tempo tlegli speciali colnitati di coortlinamento'
Uàoo I'o..i"L del comp. It"gi Ur§iÉ-Cnrlo, nel rnese di diceml

bre, ,eùe costituito'per it I>. C. I- e per il P. C. S. un comitalo
cittaclino cetntrne,. col comp. UrSié .tunìe segretario politieo e il
c{,,mp., r\lessandro Destradi-Gigi_quale segrctario organizzntore.
I 

,mernbri 
del eomitato erano: Francesco §toka-Rado, Cirrseppe-



7'J

' 
Grrstirrcich-Cildn, Breda }rreinfalk-Bara, Ciuseppe Karis-i\'farco,
Stani slao FranoviÒ-Sergi j, C i useppe [rerf ,rij a- Da vi ri, igor Dekieva-
lliLa.

il conrp. Cnrlo infuse uD nuovo spirito 1'eratnente rivo[uzio-
nario tanto rrel partito comunista italiano rlrianto in quello s[oveno.
Prova ne sia che i mernbri del partito clivennero poi, salvo ecce-
zioni, gli or:gani dircttivi di tutie le nLtmerose o{onizzazioni. e

precisarnente uei momenti piir critici. L-iò fu possibile solo clopo
l'eprrrazione operata lleI parti(o, clte all'arrivo,rdel comp. Carlo
crinta'r'a alcune migIiaia d'iscritti e non poteya venire considerato
una Ìera organizzaeione di avangrtartlia. Dopo clte ftr posta la prima
cunrliziole, e precisal;rcntc chc tutii imernbri clel partito clove-
f.iìno \'(lrsare regolarlnertte tlna qllota sociale trrcnsile proporeio-
rrata. ai 1:ropri emr.rlumenti, la rnetà dcgl'iscritti si ritirò. Dopo che
fu posta la seconrla conrJizione, che tulti i menrbri dovevano stol-
gere Iavoro rivoluzionario, cioè partecipare alte azioiri rli lntla,
alle scritie sui muri, nonchè alla cìifIusionc cIi pubbIicazioni, conre
pure presenziare regoiarmente allc seciute tlcl partittr, rimasero
ftncora. solianto 258 iscritti. Però questi erano de i veri rivoluzio-
nari e costituirano clelle stluadre che lottavano meglio e più di
rlualsia-si altra più numerosa orgatizzazione. Tutti gli ex mem-bri
det Partito furr:no piri tardi incorporaLi nell'Unità operaia. Il
nunìero dei rioni clel Partito venne ridotto tla nove a rluilttro,
ciò che corrisponrleva alla distrettuazione militare deila città in
rluattro seitori. Crancle in:pori;rnza per I'aitività tlei mernbri del
Ilartito avevano Ie sedute regolari clei comitati cittadini e distrct-
tuali degli ai.tivisti, ed anche nei tenrpi delle più tcmibili perse-
crrzioni si riusciva a radunare ogni volta dai i0 ai 40 merllrri.

In seguito' alla sempre più intensa partecipazioire ilella
gioventù italiana e delle clonne italiane ulla lotta nazionrlc rli
liberazione, si rese necessaria Ia costituzione cli div,:rse at5anizea-
zioni italiane in(lipenrlenti. Perciò verso la fine de ll'anno fttrono
costitrritr numerosè ossociazioni femminili raggruppate nell'orga-
nizzazione oDonne rlntifasciste ltaliane, (D.A. l.) e I'orga*izza'
zione giovanile «Cioventu Antifascista Italiana, (C. A, [.). Queste
crganizzazioni furono dirette tialle compagne e tlai compagni clte
prima aveyano colÌaborato nella <Difesa clelle tlonner (segretaria
Ì\[argherita Zocc]rirYiola) e nel «Fron{e rtclla gioventù» (segretaria
Licia Chersovani-Laura). Entranrbe le vecchie orgartier.aaioni non
avplrano gran scguito di milssa causa i nretodi troppo cospirativi
e settari. Le D.A.I. e la C.A.I. invece divenrtcro subito movitncnti
popolarissirni. In breve ternpo si costituirono tlei comitati rionali
erl in segtrito si moltiplicò il uumero dei corniiati locali. Il collega-
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rjrento trir ie D. 
^. 

I. erl le S. ['. Z. /-- era ttratttcttuto dnlle colltr]aglre
Ilarglrerita Zt-,,:t'lri-trriola er,l ;\rtg,:ia Uriovii-IIicn'

Dop,rl iurrnrerosi nrrcsti tlcl ltot'etttbre e rlicernhre l'il§§o-
ci;rziope rl eila gior,,:rrt,.ì -.lor.ena ottcttne tlu nc,ter-ole ritt[orzo con
la r,enuta a l'ricsie rlei noti cornpagni Igar Dekleva-trIiha e Cnrlo
§i§kovii:-ùlitko. Qtranrlo trrtte Je cornpilg]re che costittlivanP il co-

m i{aio circr,rttrlnriìle llsr ve{ iero tr,(rsierir'ti nella zotra giiì liL:*rata'

frrrc[ò conIinuanrcrr te perlinatc rlaIIa 1;olizi-a, trttta ì'orgatriz-zazione

il*lin gior''-':rtir riltas" i'' "'""t'-'.lei 
ct'lnp'.I'[ilra e ìrlìtko- Allo 'scrryro

rii rrni[orsìare la t]irczione,lel[a lotta rLella gioventir iialiana e slo-

1'cna, fu cnitiiuito ltei ttrese rli :trarz.c,rttr cottritato cotttttne colilpt'sto
rli, §iaria l,Iernrolia-l]r'erla, ,srgretaria, Carlo §iikcYié-[{itko, Licia
(]lrcrsoun,.ri-L"u r^, r- rÌrpcesco cìasperili-Gipl ia, T{erka (-lrhovin-

Tan.ia, Zrrt,rqa Grrliò e Nailr, .(ùuka'
ll Co,,ìifnto cittarlirro rlel ['ronte di Iiberazione, clte pure

n\'È,.i1 suL',ilo forti pcrtlite, si arricclrì in sep;uiio_rli tre nuovi mem-
bri c cioè rlci .orrip. cirillo Praiek-I)avorin, Ciuscppe s],u"1*1-
Slar,ko e r\nrìrea Yiririlr-Peier. NeI conritato cittarUno S.P.Z.7-
e ntrarono ancerl lc cQnti-]irgllc Cita Perkan-Dasta e Anicn DclaL-
lalrrnra.

Nei rnc.si cìi [ebbrai». rr,,rrzn crl ai:rile f urono elfetttrate n
'Irieste ie azioni piir irnpor{ar:ti. L* silunzione sui f ronti orientale
erl occidental", * specialmetrte i rapidi spostnnrenti tlell'arlnata
jrrgo.rlaua lurrgo Ia sponrla r_lell',4..Jriatic0, conre prrre la mchilità
il.ì i,o,,tc in italia fàre.arono adrJirittura la mano clell'organizza-
r.ione, irrcitanrJr:la ad 1ln& rnoggiore attività etl alla lotta più {lrteusa.
N*:.rsuno ririscir,a piir n tratte-nerc gli elernenti tntifascisti' F.a le
nLrmerosr azioni .]i lotta, rli sr-'riite nruralie di rlifftrsione di bollet-
tini si rlct'e ittetrziortarc in i.special mr:,ì', In 5e'gltente: tln EiIllPpc}
rli giovani italiani g 5leveni sequesirò ìrrr ;ltltornohile u F?i,pereor-
1-",ìrìo a pa7.z.il .,clocità.le vie centrali di l-rieste e fiassando rlavnnli
al Cornnntl* tlelle SS, alla st;tz-ione, a,lla Qttc'strrra {rlote frt spnratn
con Ia rnitraglir,iricc contro Ia grrarclia [ascistai, erl in Pinzza Col-
tloni, rlro.pngliò circir 500.0t)d nrarriIestini. Trr{te Je'r'ie principali
erano ii*op*it* rli f oglietti che inv itnlsno nlla lotta clecisivn con-
tro il uazilnscismo e- prospettavatto immitrenle la vittoria {9Sli
r\IIea{i. I-a popola=ione, ltltttralrnettte, si affrettava ;r raccoglie.rc
i manilestini- An*he i Tedeschi spararorro Elictro nll'atrtomo[,ile,
rrra intttilrntnte.

L'B milrzo, giorrra{a intcrnazionale della rlonrra, le donne
e In gioventù Jirt.ilr,,irono 70.000 rnanifrstini. Nell'anniver-
.snrin qiàlla resislenza .irrgosla.,,a, il 27 aprile, più di 2i0 gioroni
rlistribuirono oltre 500.000 mani[estirri. I-o .stesso giorno' frr
enrnpittta ttn'itzione CIte cr:tnrnosse tutta Tricste. Alcrrni giovani
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il.liripi §i:liarorro r-lclIc bornbe -rrcÌ[a gran.lo.attioritn*ssa tedcsc;r

tli \ i* .ii. t:'rtzcglir:, picna di arrtornr:bIli, t]i hcnzina e di oli':'
5i r,clificò lpa fàrrnirllbile cspiosi(ine c I'atrtoriuressa, inccnrlia-
tlsi, lrr q.i1rìl)lctaurcrrtu rlistrrrlta. Cli atttrrtatori riuscirorro felice-
lrrr:rrt,-,a [1*gire, ttta s'ittContrarotro pir) tnrrli i1 istrarla cOn una

;:,.-ii,;Ììn ,l"ii,' CtrarrJia Cir.ica, la qrralc Ire arrcstò sui:ito tttto'ecl

i,r r,.f,,itn lltri tre.'l rinranetrti ritrscirono a rn9[er.si i.n salvo,

{Jc,pu'1r rr [attr: luro srririre utI orrctltlo martirio, Ig'SS irnpic^cnrorro

il piinrrro stgttPttte srll posto C,-'ll'altentato i cAinpagni:- Giorgio

lJ.*n.,,, S,r.gìo (le6rori, i-ivio Stacchi e Rcrnigio'Yisini. Nei giorni

i,. tr,,i t; *lr.ilL: circn.{00 arrtilascisti i{aiiarri e sloveni tlistribui-
r{,rì{ri nllrt 2.01t0.0U0 rli trtatlifestini- Sia t-lctto per ittcidenza che

[,, ui"rir,uc irrglcsc Jasciù c;ttl,:tc in sei irtesi 5u tulta i'Etrropa'
ll,rlr,,r11i 1,rrlrpre.si, rlrr,. nrilioni di rn*r:i[cstini, tnentrc a Trieste ciò

\r,iìrìe failo in sols tre §cre. Tale erz-iorre atiirù i'attenzione della
slliì'n'itis.citirir polizin fascista, cl,tl cllrrrilres* cotne la Iine lossc

n rossirrtn.' .-- ll g-iorno 1:rinra cl,i11'anniT'e r.sario cle Ila costi{.uzione deli'O. F.

{27 aprilr l9,lli tut(c Ie organizzaziotti antifasciste compirono. la

i,iir j.,-,,,,1" azione di scrittc a Triesit.-Vi Irresero parle..circa
if,Orf ltaliani e slpyeni t[i arlbo i sessi. Su tntii i rnuri delle vie

citlurline figurarotto le scr'ittcr '.Ir'viva il maresciallo Titot.
*livviu,r Tr.i.ste libera nelln Jrrgoslavia fe{erativar, oEvvit'e il
C E.:\.l.S.u (Conritato l-secutiYo Àilti[ascista Italo-SIoveno. lr
1:iir alta autoriti civile di Trieste, rli cui si parlerà più 

^ 
tardi).

n[*r,iya l'O. [t.r, oIvyiva l',{rnrata ;ttgoslavau, «'[vviva I'Arrnaln
Iìossa,. «Evviva gli Alleatio, «llvviva stalinr, <Evviva Trieste
rrclla Jtrgosla uia rii Tiiou. La seru rlcllo stesso giòrno s'r'attdtusi

ftrnchi-frirono nccesi rlalla gioventrì sr-rlle aitrrre di Trieste. I'utta la
popollzionc lttcntlc'r'a rli o.a in ora Ia iibefaziolle etl era,in prrrla
arl'utta Conlprensibile agitazione, mentre pilssa"trBno rli lrncca in
h,-,c,ca ìe nlti,r,",,o'ità,Ìi.n,.,"te rln ri,,Jio Londra e B*l;r'atlo. Si

sapcvfl già clre l':\rrnata .irrgoslava circondlvn Iiiunre, chc nveva
preso K l,,rn e 'the avalìzaYa io trrtte Ie rJirezioni'' 

arrcsta è la d,-,serizione sornnraria tlella Iotta nazionnle tli
lil,e.nìiorre, lilrritata ai soli ayvenimenti che si ri[criscono alln
lilrerazione clr'lla città. così pure sono norninnti so[o i cornpaSrri

e'hc si troval,iì,ro a capo dclle orgatrizzazioni antifasciste di tutta
l.r cittrì. Non citiarno iìrorni dei nurnerosi nttivisti tlistrettunli e clei

conrilali ristretti, rlrgli eroici Y. D. Y. (Esercito per Ia sicrrrezT'-it

u*riu,,ulr) e rlci u,eniir.i del G. À. F. (Gruppi rl'azione patriotiica),
rl(rgli irrflorrnaiori e delle iltformairici, <lei corrieri e dell: corrie-
.*.-r*,,ro iI cli crri lavoro e sacrificio la lol[a nazionale di libern-
.in,r,, non avr.lt[re nvttto sIICCilsSo. Bisogna ricordare inoltre quei

.,' . :
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cornpngrìi che nei rnornrnti dcl più grande perie.olo tuttr» osnrono
per 

-mani*nq:r yiva la cospiraziotre e intorno ai quali 1'opiitione
pubblica I;en poco potè sapere" Intenr.liamo aì[udere ai cor:tpagttt
tlclta sez-ione iecnica con i capo il comp. Ylaclo Trobev§ek-Jocli'
ehe ebbe a collaboratori principali i collrp. r\tttotrio Prodan-Tarzan,
l'an ni Koro§ec -;\rl ria;ra, 

-IIi 
rko l{r r.at iò-Krt, Anica C ianori -vtasta,

ltDnc]rò altri scite c(illlpagni 6 srlr{rpagne italiani islo'eni' La su-

ziole iecnica protlusse dalla firre tlel 19tr1 fino al rnaggio 19{i piit
di t0 nrilioni ,ìi -nnifestini; stampò l"tUnità Opernia», il oLa"'ora-
,.ore*, il ..Bollc11i11o'r, il nTt,Jcnski pregleclu, il oDelatslia encrt-

no.st» e d alf ri bollcttini per oltre ?0.000 esenrplari, confezionò circn
,0.000 blr.,cchetti rli .sotti-iscrizione ai oPreslito rlella Libertà na:.io-

nale*. norìchè olire 1i.000 ftrtografie rli Tito a rlue colori c migliaia
di rJir crsi crltri stainpati.

Ttrtto clrrcsto llvoro venne csegr-rito i1 locali scavati Trro-
fr:nrlaltrente iotio tcrra e sotto Ia co.stairte pieocctlpazione rli venire

s(,ol)nrti rlalla polizie, il che a1'rellbe signif icato torture e nrortc
S.C tt ra.

Nel capitolo che sE,gue si parlerà dell'ultima azione sYolta
prr Ia )ibtraziotrc clella città.

IY. Ln vigilin dclla liherazione. ._ L'ottensivn delln Iv A'rnrnto

jrigoslnva. * L'insrtrrrz.ione popolnre e ln viltoria'

Lo sYiluppo generale dell'offensiva eontro la Germania ai

priu,ili'rprit*, nito"rchè gli Alleati ali.r,"l,irssa-rono 1a linea Sigfrido
e l,rorrrl., i'r\rmate lìo.J. rron distara ;'irr.rli totl km rla Berlirro.

dimosfrò che la fine della guerra noll r't',r lontana-

La rapirla a!-irlrzata della i\I ,\rmat,r jugosla.va ittng-o la costa

.tnl,notu 
-in 

.li.erione ,-li Fiunle, fece prc"etlere 1a' rapida Ibeta-
zione dell'Istria, de[ Litorale sloveno e di Trieste.

Per questi nrotivi l'O.f. e tutte le alire organizznzioni anti-

fnsciste ita[iane e slovene radcloppiarono i preparativi per I',in-

surrezion* ornroù ì-ff " citià di'Trieste e per I'assunzione tlei

poteri poiiiici e amministratir-i della città'

II Comando rlella città di Trieste ffi']i'T') r'noltiplicò Ie azioni

militari per tener desto lo spiriio aggressivo dei. combattenti' La

città era tenuta i,rfìr*"t" all corsodegli avve.nimenti dai maui-

festi e volantini àiuir;Uriti dalle nostre orga:riz-zazioni' Arl onta

,1*t--groo,le pericoio si tennero rnolte ritrnioni al[e ,qua[i purleci'

p..r"" iO e più p*.uor,* alla volta. Le serlute del Comitati citta-



;6

clirri delle orgarlizzazior:i;rnti[a.scistc si svol:ero per la *raggior
parte uelle ore riutiurne, pùr oyvie rilgio*i tli sicr"trezza.' In nrurit1r ;rll'assunaione rlei poieri civili si d,:cise di crrare
.p Corlitato Esecutir,o di tutte le orgartizzazioni autifasciste ita-
liane e slovene, il rluale avrebfue clovuto ess1're il supremo organo
anrr*inistrntivo cittàdino f ino all'ef fettuaziorr* di regolari elezioni.

Quesia situazioile inilui in nro<Jo decisivo anchg sul cu"ni,egtto

rleila r-.*rion" cli Trieste. Qtiando [u chiaro che ia clisfatta finaie
rlei nazisti e fascisti rra ornr*i prossitna, la reazione trntò r]i sal-

vare Ic sue posizioni. Ilssa 
"or,iova 

di assumtre'i poteri rnilitari
u civili i11 città, al nrorucnto dcl crollo tetlcsco, valendosi rlclle

iorze armate nt *.rvieio clc.ll'occrrpittùre, cioè della Cuardia Ci-

'-;.o,,l"llr, f* if*.,,I*ltn lroliz.ia tli via tltl lJosco e rli via XXX Ot-

roI:rr,, {ell'Esercito llcprrbblicano, delte varie '\lilieie ecc', e di
o..ogii*r. I'escrcito allcato preserttatrdosi conre urta forea che

or*.,o crintribuito alla causa allcaia'
Si deve ricrrrrosCCre c[e la rtazioge agi con nlolta aLiiità'

Essa si servi per il raggittttgitneni.o tlei suoi fini rli tlue sue ereir'-

"io,ri, 
Ia prin.,i, il cosilàetto Conritato cli Salrrte PubIlica, e]re po-

teva liheramente operare sotto i Tqjcleschi. e Ia seconda, il cositìr-letto

il. L. i.{., *h* .loreia entrare in funzione all'arrivo degli -dlleati,
allorchè i collaborazionisti, c]re si Èrano troppo compromessi,
avrrbbero dovu to ri tira rsi-

Alla tesia del Clornitato rli Salute Pubblica erilno i farnì5e-

rati collat-rnrazionisti preietto Coeeani e potlestà Pagnini' Per loro
perito nel marzo 19-t{ era stata creaia ta'Cuardia Civica, la qtrale

fu durante un anno il sostegno più r'alido dell'esercito tedesco nel
rrrantenimento rlell'crrrline in cittò, nella dilesa contraeren contro
Sii "tt"..hI alleaii, nei rastrellarnenti e ne gli incencli d*i ' illaggi
ì';"ini (Yisriglinno presso Sistiana), nei raslrellamenti dei rlrrartieri
opirri 

'rli 
T"rieste. t'lnlti operai Ilossono rirrgraziare ia (-' irariJia

Civica se sono stati ilviati nei coìr-,pi di concenlramento t''tleschi-
L,, Cuarclia Civica cattrrrò quattro noli giovani italiani clte ave-
-:t,,; i'crndiato l'arrtorimessil tetlesca cli vin I[assirno tl''\zegl-i<>

c nù rcse possilrile Ia impiccagir:ne.
Il Cnmitato di Saluie Pubblica era in strctto contatto con il

:osiIrlttto C" L. N., particolarmente per il tramite tlel potleslà Pa-

gnini. La collaboraiiot,* era così intensa che Pagnini r:ese pnssi-

È;l*.1 C.L.N. rli tenere le sue secltrte nel palazzo munieipale;
anchc l'rrltima st-'rlttta fu tenrrta al Municipio con una sentirrclla
tctlesca cluvanii alla Porta.

La paroltr cl'orài.,* della reazione era che l'italiarriià di
Triest* si trovava in pericolo e che bisognava far fronte all'ogpor
crescente pericolo slovrno- In realtà, i reazionari temevano e vo-
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t ..^tjn r)re\renire I'ascesa politiea slei popolo e il ra[[orzarsi dclla

lt,;":.,iilia frat,:lìnriza italo--clolerra. poichè ciò ir"rel-rbe significato

i,-"-aita clcl lr''r-o potere sul popolo stesso'r'r r 
.i!d onta di rlrreste trasparenti nranovre e rtel fatto che trrtti

, ,-,.i;;ri dell'O. f. * clel P. C. l. per rrna lattiva collaboraziorte
l-ì'il'-i,. N. ,,ello lotta arililascista rrilno rimasti f ino allora senza
LL,r *' -_

Iii.t,", f O.i:. c l'*Urrità Opcraia»y''ollero offrire arìcortr tttra volta

:i',^"i,. X. f * possibilità tti prtrtiler parte alme'u all't'ltirna ora

1ì'" f-rt^:lia ilr:cisir'a e 11i pariucipnre all'a.ssunzione tlei potrri
lll"",,i- j talr scnpD, r,erso la rni'tà di fr,5i:raio, iu irrcaricato

,i'*,r,,. Uriiò rli corrrpicre_ i -passi 
neccssari per colìvo..are u'a

rirririr-r** corrlrrne di tutte le fìrze antif*sciste della città' Dopo

,l;,.,;;ti cont+tir coÌ prol. Schilfrer. rapprcsentante rltl Pnrtito

,1,,,\zion,,: rn sÈilo al C.L.Àt., rrella notte tlal l2 al Ii aprile iu tenuta

,;,,""riì,n.one,ici rirpllr{.s(.rrlngti di ttrtte le organiztaztoni anii-

i,,r";,t., ,f i 1'r:iestt. 
'Èr^,ro 

- 
prcsenii i rappresentanti ilrtl'O' f"

;ì.;;r,tr: di librraz-iorrr:), clcli'ìUuità Operaia', <Iel I'urtito Conrrr-

l,tr*"ù"lir rro, ilelle 
^.Y.2. 

(Don,e Anti[asciste Slovene), delle

il;;;,- Antifasciste I{alinne, rlella Z. S. r\{. (Gioventù Antifascista

iirrì.;-.f , rlella Ciovcntrì Antilascista litliana e dci Democratici

i,ìAin"r11"nti. I clenroeratici intìii:enrlenti crano- quei Triestini ita-

i;;;i .h",lilrnntc tre anni ave\arro;riutato Ia lotta tli lihcraziun*:

,i-i nrp"f" sla.'ctto corl irrgcnti apporti cli .tlrnaro e tli materiali c

;i;; ì';il'lltirno ttntl:o avcf iìIìo aitrtato e[[icacemente i buttag,linni

""i" 
fr.i*atc rìei partigiaqi italiani che copr[attevano nel Gori-

eiano, n"llo vallata clel \ripacco ed in Is{rit'

,\nr:hc il C,L.N. di Trieste e ra sta{r,'rtviato a questa riuttione

rlenaria. Cfirnparr.ero p.'rò- solo drre ,r'r:rbri dcl tnetlt-"sitno, e

Lir,è il ,.opp..r*,rtnnte tlel PartiLo r['t\.'ìr:fl€, ovY. Caracci, erl il
i,ì*f. S*f,iiir.., il rlrtals Ia sera ptinra L'ra arìcora nrem6ro tlel
irrrtito d'.,\zione, ntetttre atla scduta si ,resentò colne socialista'

Lìli altri irr*itati - cta clrrci Iicri conrl;atterrti -per Ia Iib,-'rtà che

(.r.irrro - tlon avtvano Yolrrto ilttcrvenire, essendo preoCeuFatissimi

rlrlin prnpria sicrtrr.zT.il persrrtr:rlr:. Tale atteggiamento fu sfYera-

rrrente biasimato. La riuniollc rlot't-r'a clcggere fra i rappresentanti
rlrl[e surlrlette orgn niz.zazioni il Conritaio Esecuti,'o cire nt're]rbe

,to"uto tlirigere l'ìzione politica e [a lotta armata, costituendo in
inl giriro if fronte corr.,,ì," di lotta, orgarrizzato sulla piùr l:tg.*
bor"l contro i1 nemico. Il C"E.A. I.S. (Corrritato Esecrttivo Anti-
flrrsc.ista Ilalo-Sloveno. così rloucva L'ssere tl'ora in poi C]riatnato
il Cnrnitato t:sectttivo) clovcva rnpprcsenlare le Inrgire nìils§e anti-
[usciste ilalo-s[ovene e doreva 

-eziandio collrgare il popolo cli
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Triesie cou Ie brigate t{ei Triestini cLe corttl'rallevano nellc file
dell'esercito di Tito.

I punti londamentali della rUscussione erano.- l") Iotta' ad
olt.onzi contro il 11azifascisrn6; 2) costituzi6ne del C.E.A.I.S,

Non iu possiL,ile raggiungere u(r accordo col C.L,N'poichè
rluesto sosteneva di rspplesentare tutti gli Italiani, benchè in
realtà, non avesse alcun seguito e non avesse ancryta prel? parte
alla lotta contro lbccupatore; mentre le orga-nizeazioni antifascisie
ilaIane presenti roppr.r*otavarro migliaia di .com-battcnti (sclo
lnUnità Operaia, aveva più di 20.000 organizzati fra gli operai)
erl aveuur,à sopportato gravi sacrifici nel[a Io{ta contro il nazi-
[lscisnro. Inolirè i drre rappresentanii rlel C. L. lf. espressero

fìirrFrÈ conirario al progettato scioglimento clella Guardia Civica,
sebbgne fo.sse genei,rlmente riconosciuta quale forza arrnata al
s,.,rv,izio dell'occLipatore. Essi dichiararono infine - dopo aver
ciiscusso una nctte intera .- di avcr partecipato alla riuniotte solo
itr veste di osseryatori.

Dopo la partenza dei rapprcsententi tlel C.L.N. la riunione
plertaria continuò i suoi lav,:ri etl ele.sse il Comitato Esecutiva
i\ n tiIascista ltalo-Sloveno (C. E. ,,\ " I. S.). Il C. E. A. I- S. avrefube
rlovuto essere compostà di tl membri, rairpresentauti di tutte le
f,rg&il izzazioni apti[asciste. Lf a ne f ttrono eletti sol tanto 8, ]a-
sriando 3 seggi _- compreso quello de[ Presidente * Yacanti, per
rnettrrli e"e.ri,-,alrnente a disposizione del C. N.L. (Fu solo dopo
lrn inutile scanrbio di lettere che vennero poi eletti i tre membri
nrancanti.) La riuniane epprovò un proclama che fu irnnrecliata-
rrrcnte pubbliceto conìe rnanifesto ulficia[* del C' E.;\' I.5.

Il doppio gioco della reazione triestina rjsuitò evicl' 'rte negli
rultimi gio.ni d;opri[e, quando gli elemenli reazionari a.ridaronb
i'rse rcito dei -servi rJell'occupatore {clre fino a questo rnotttento eru
stato I'escrcilo rlel Coruitato rli Salute Pubtrlica ed i[ qunl,": ancora
il 28 aprile era stato concionsto dal suo comflnclante podestà
['ngrrini) insieme alla teppu Iascista. alla sua sccontla crcazione,
rioè a[ C. L. N., e precisamente nelle mani del capitauo Ercole
[[iani e «]el colorrnello Antouio Fr-rnda-Sayio.

Che in cluesto gioco entrassero anche i più noti e fauatici
fascisti lo iiimostra Ia ieitera che il Segreiario clel P.F'R- di
Trit'ste. Bruno Sanibo, inviò al C. L. N. di Yenezia, al_fine di dimi-
rruire le sue responsabilità per i crimini fascisti da lui corllluessi.

Neila seconcla metà d'aprile la IY Àrmata jugoslava avanzò.
senza soste. Sussalc fu Iiberata; ebbero inizio i combattimenti per
Iiiume; fu liberata Clana a nord cli Fiume. Era sul puntò di cn-
rnineiare la battaglia per Trieste.
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1l ù{aresciallo Tito &yev& già rlcsiinnip la lv r\rtttnta erl il

YII e IK Corpo per la liL,erazion* rli'f.i.tte, dei['lstria e drl ['ito-
rale sloveltrr.'-^- 

Qì,.,,Jo lo IY :\rnrata avanz.ò nella zona Itrrlpa .Superjare-
i.ir*J-ii Vù a";po-Jìi"=" il tianco ilell';\rmata sulla linen No"o

r,estp-Kocevie, *;;,i.. ii rx Corpo opera-ya. nella Scl'a rli Turno'a

;';;i",,;""te i{ano.. f , rapiiln n';np"ta rlnlla I1'r\rrnata itt rlttrslr't

znilit provocò una forte reazior:e1,lel uemicn a Karlot*e in dire-

zione <ìi OguIirr, '1a Nooo mcsto in <iirez'ion* di i:rrrnl:ne['i e <li

i;i;i;-, ao-i,rt,i;";; ttat et< "{l.n,erso 
Lai, e eob,,r in direzionr:

,ii'i;;;i;i.*.,,.,n.hù cla T'rieste e dall'lstria iu t.lir':ziorre cli Fiurne'

i 'fe,Jeschi getta.n,,o I" l. ro Ior7"e principali nt'lla zotr. l\bliaz-ia-

I;iurne-Lll-,lr. I o."nr.ln ,,ro clclle uccclrie- [ortilicaziorri itaiiane e

j,;;;;i."..r.i sbarrarono Ia via più bre,e per'l-riestc' ('li ulti-
cjali terle.scl,ri caitrrrrti rlichiararolà piu tnrrii che ilorc' eot.rr'.''t'tli

il1.eyil.o riecrrrto l'i,carico tii btoccare qllusla "ia e rli impcdir.e

ad ogni cos(o.if'"r...ito ai Tito I'ntanzata su Tricste' IJifatli

Farye u, Inoineri" af.,- la IY Arntatn'dovesse ess.. re tirconclala
dalle fr:rze ilerniche. ][a ciò r]on clistclse lo stato rnaggiore

J"iili.rn*ta ed iì**fr*rtcnti dal Ioro [ermo proposito tli corr-

rlurrc a terrnine ll ;;;;ii; l;r, alti<Jnto dal Cornatttlattte Srrprenrn'

L, Stato ilf;r;;;;; ;ù';;;-l'nzione princip,rle i' direzione tli

Delnice-ta[-,a.-Lo?"nfii.lnr,to al]e lorze'impr:[rrate il cornlrito tti

lyit,rzare irr,1,,*.ir,, direziane nltre il ì\'lonte Nr:vnso erl i1 [irtnt"

Fiuca, fino agìi i,rrportantissirni notli Ierrorinri tli S' Pietro clt:l

b;r;;; di Éirt"rrrr, cla clone aorel:bero tlovuto ntarciitre srr

T;i*t-. Reparti ,ii rin"nlzo, a[[ltriii clalle isole. eblrt'ro il c(lrnpitu
ji;;r;..l,iore cìal s,rtl, attrayerso Pisin'-. Ie Inrzr clt'l nelrl;co r:he

si trovayarì.,,"-ilo rn',,* Irirrnrc-clar:n. 1)rrrnnte l'r.srcrrzione tli

;;,;i.'pi,.,,r il \;ll Corpo e6l:e il r,,,rrpitn^tli rli[crrtlt:re, cnrl

urr'energie:r prrntata in rlirezione rli Ii,,c,'u'ie-Ribnica-[-ttltittrrn' il

fianco rlestro,r.iiìr{.*.ta, ncl rnentrc il ix corro n\e\'o il crrtrr-

riì""ir ";;;;.iri.re'rrieste 
tln rtortl*orcst cott utr'rziotre irr rlire-

iio,r* di Corizia-tr'fon[alcone'
La manoora atlraverso il tcrreno tnontuoso dct,\[onte Nc"odo

e tlel f iume Pi uca tloreva esse re" e[[c ttrra ta d i so rp rc'ra irl c r.tt

difficilissimn, *ì f,, genialmerrte concrpita e tlo'e*a ,oi assi-

curare ottirni risultnti.
L'attacco lì--q,,*rt, clirezione non pott'va venir .srgttito'

all,iniz.io con gran,Ji forze- pcr ctri [o Stato \l.rggiore tlrll''\rtttitta
ior*; con le f;;; nssegnate due grttppi rl'nttnrco: il 1.,rirno. c{)rrr-

;;ti; rli unità, "uLri, cìoè [anteria rnotoriz.zata. trrtislit'ri* rrrotn-

rizzata e carri ".*-ti, Col Conrpito rli aviìIlTArr §u Tri|ste a rltrir'

i;iffi; .;iiA' it-.**nn,1o g.,,ppo, eomposro tli tlivisioni rli lucilieri'
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col compii.o di progreeiir- gratlualttrcnte in direzione tli S- Pictro
rlel Cnri*-'fricsie e*difendeìe c,;si il fiauco deI pririro grrrppo. La
r'ranoyril. riel priuto gruppo dell';\nnaia ebEre pieno §ucces§o' Qtr*-
sto gruppo c*i*r* scon[isse il nerr-ico e, at] ottta di un'accanita resi-

"tcn-za, 
p^..r. già il 27 aprile i nodi [erroviari di S. Pietro cle[ Carso

e cli B'iite.ro,-*lerrenti clecisivi nella Lrattaglia per'Trieste- Nella
zon& S.Pietro clel Carso-Bisterza il nernico non afeva che due
reggiprenti r-li [anteria, perchè le srre [orze prir:cipali erano schie-
rate suila Iinen fiume-Clana'

ln pari teurpo il gruppo me rirlioilale di maÉovra,^-dopo- aver
preso p*irior* riella zorra il'lontc Maggiore-Piartina, eflettuò una
*r,ler*ìranzaia verso nord coll'intetrio tli accerchiare Ie forze del
nemico nelln zon;r di Fiunre"

Sul fianco clestro dcll'r!rurata le ilir.isioni del secondo gruppo
rnarciavano in lungLc cok:trne rlalla valle della Kulpa verso Ccrk-
licn e ii il,[onte Nàroso difendendo con qrtesta mfllrovra il fianco
setlerrtriorraìe tlcll'A rruata.

Ilalla ,o,ra S. Pjetro dcl Carso-Bisterza ii prirno gruf'po pro-
grorliva serz& sosta in djrezione di'frieste e durnnte il 28 e
§t aprile annientò ogni resistenza ncmica ad-est cli Triesie; nella
noità clal 29 al l0 oprìl* irrcominciò la lotta nelle sirade rlei sohbor-
ghi di Triesie. In questo frattempo le rrrritÀ dc.l IX Corpo incomiu-
.io.or,o I'of fensiva ciall'altipiano di Vojsko. Il nemieo si cra atte-
stnto sull'altipian,r della Bainsizz.a nonclrè nel settore da Zolla fino
aìla Selva d'i 'farnova. In cornbattimenti clre duraroito alcuni
g.iorni, la xxxl Div;isione mise in-fuga il nemico sull'altipiano
iella Bainsizza, in direzione ili Garga"o. Le fortificazir:ni di
Pu§tale e Podlaka fttrono prese ed i nostri comhattenti'i trova-
rono clavanti allo sIesso't:illaggio di Cargaro' Conterr,[:tìrilnea-
Ilrente aile unità clella XXXI, la XXX Divisiorre incominciò I'aitac-
co alle posizic,ni di Potìgnzcl c Zavrh nrettcnclo in fuga ii rrttrtica

dopo urta Iutta acca:tiia.

Dopo ques(a vitioria le op*.ozicni ofiensive furono spostate
nel setior* ài Trlrnova stessa, dovc il nenrico si difese disperat*-
rncrrte, perchè era corìscio clrlla grande itnp.ortlnza rli qtresto set-
tore che si trovava arrcora nelle sue mani. Nel fratternpo ittcomin-

' ciarong i prepurativi per l'allontauarnc:tto tlel nenrieo dalla linea
Zolla-O{t.lru. Lo XXX[ Divisione prese il settore di Tarnova, men-
lre la XXX cottcetttrava [e proprie forze per l'attacco tlecisivo'
Dtre brigate, e cioè Ia Basovizza e Ia GreSoréié,_Presero eo-t-i-
,ione r,lÉ lrot* del rnonte Kozje Stene cli Ironte alla linea clelle

"ì,iia terlesche. Nelle prime ore tlel 26 nprile i cornbattenti di rlue-

ste clue brigate p;-;-;; Ji o"rrlto le pàsizioni nemiclle e raisero
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in Irrga Ie banrle tetlesrhe , tnltnente sorprese e tlemoralizzate che
abb;rrìrlorrarono trrtto I'artnamento,

D,rpo cluesta granr.le vittorin, le. rrnilà tklla §Kxl IJivisicne
lrrrntaro*o iu rlirczione oveSt, liberarorro Corizia' §lon[alcone,
t-'nporetto. '.[olmino e r;tggiurtst: ro -iu largo f ronte I'lsonzp, rcncntlo
1 ciltatto con Ie forze anglo-americane il giorno 2 maggio.

I corpbattenti tlella XXX Qivisione, ila parte loro, ilcornin-
cia rono I'a,,iacro irr ,lirrzi,tne di'Trieste -cenza curare la coperttrra
rlei Iianc]ii. Pcr'ò rl,-trnnte ln lorc, allnnzata soPraggillnsero le cliv'i-

sioiri rli iucilirri tlc:ll'ul;r rlt:'st1a della I\r Àrmata, clte ertlrarono in
aziorre iil rlireziolre rrorrl, yerso Posturnia-Rakek-Lubiana, ed in
,lir.rù,,* srrrl verso Bistcrza-Firnnr, rlanrlo cosi 5tiìtlilità alla lua-

,,,rrlru ri,..lla X"\X L)ir.isione" La Rrignta Basovizza si apri il varcc

\ c1'§r) 'l-ritslr: già rrrila nr-rtte lra il ?9 e il i0 aprile'
t\i corrrLltttinrtrrti nclle vi,: tlÌ Tricste, rla tantu tetnpo attesi'

coilair,-rr ir rrolctnlttttrtttc la popolazionr: di Trieste'
I 1:r,rparativi ruilitari pcr urr'insurrezione armata uella città

(ìril.no iircotuinciati già nell;agosto 19{4 qttanclo-il If Corpo del-
irirì""to Jugoslaua aveva creato a Trieste il []onrantlo fli città'
(ìr.;;;i;.o,r,,J,,rlo rra sr:diiiviso in cornandi di settore e di batta-
gìio,r*, e*J^ aveva iI cornpito rli rno]:ilitare combattenti in città e nel

trrritorio.
Nel genilaio 19tr5 Ia città era.stata surldivisa in 4 settori e ne

furr:rno nominlti i comandanti, colt il cornpito di ra[[orzare qrtanto
piu possibile le forze nrilitari rlella città.

Il Io Settore complenrleva: Barcola, Roiauo fino alle yie Fabio
Se..s1'6, trlilano e Corio Cnr.our; il IIo si estendeva dai lirniti del [o

trno alie vie Crispi. irindemonte, Carrl,rcci, poi-fino a Piazza Gari-
Irolrli, oia clel Bor.o, Brseflghi e rlei N.,,ali; il III0 si estendeva tlai

lirniti rlel I[" fino alla *'ia d"iamonti crI oltre al rione della Madda;
lena fino all'Ippodromo; rltri si lniTixr rl il lYo Settcrre che co-trrpren-

,-l*;, Ser"olo,'S. Anna, Color,covez, fino nlla cinta del Comune

cl i Trieste \rersc ['Istria.
Questa sp{divisione {ella città e dellc forze di cui disporre"a

il Conìando perrnise di ra[forzare i cr:ruandi cli settore e r"1i isti-
tuire in ogni circondario comarxli di ba-ttagli-onq, che d'altronde
c,5i5fgvano pure nelle piÌr granrli aziende e fabbriche, cotne otl

;r"*pi, ,,rilu fabbrica *oàhio* di S, r\adrea,_ nell'rlrsenale del

Ll-yi- nel Cantiere S. IIarco e nella Ferriera di SerYola.

r\ila rnetà rli aprile i battaglioni regolari del Comando di
Città contnvano oltre 2500 tromitri. in .1u*rto tempo le nnità mili-
tari eIfettuarono azioni cli ilisarmo, aziotri eli -tabolaggio, iscrizioni
*""oli e cliffusione di manifestini. Un ronrpito molto irnportante
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era quello di prevenire i piani del['occupatore che voievo lra-
sportare in Cermarria qttanto restava dclle induslrie triesti:- l[ Comando di Città era iu currtiuuo contatto col Comando
dcl [X" Corpro via radir-r e a u]ezeo di corrieri, Le armi per le unità
nrilitari *roì,o state procurdte in parte nrediante azioni di disarmo
di soldati dcll'occupàtore, in parte con azi,:ni contro i tJepositi del
nernico ed in parte trasportancl,.rle clal territorio salto controlltr
partigiano. ,'- 

Allorcliè nella seconda rnetà di aprile la IY Arrnata corninciò
ad avanzare Iulnrineameltte in clirezione di Fiunre e dell'[stria, i
piani c.le[ Conrando di Città per I'insurrczione arrnata erano già
p ron Ii.

Ne Ito stesso ternpo la reazione si prcparav& a prendere_ in
consegna il pcltere direttarnente claile matti deL Tedeschi. Per
gi,,ngi.e a tuie scop.o si fcce agirc il cosic]iletto Comitato di Salute
Ìi,rbblica, u crpo del quaie, corne fu rletto, erano i due noti collabo-
razionisti Coceani, pre[etto, e Pagnini, poclestà. Essi st!p_ularono
un ecluivoco accordo con Ia \Yelrrmacht, in base al quate i Tedeschi
a.*'rrlibr-ro acconscntits nd arrcur,lersì sularnente alle armate anglo-
arrreric«ne. rnerttre fino al momento clella resa poteYano rimanere
arnrati nelle Ioro caserme-

Irin rla! 28 aprile gli egenti della Questura, i rniliti della
X lvfas e della Cuarclia Civica giravano per le vie cittadine pro-
clamando che Ia guerra era finita ed invitando la popolazione ad
esporre [e bandiere nazionali. Naturaltnente ques-te manovre erano
capeggiate da noti fascisti. Nel frutternpo il C-L. N. vuotava i
migazzinl rriveri della caserllra della Cuarrlia Civica (Caserma
r\tuti) e spariiva grassi e generi alimcntari fra c.ololo che si iscri-
vevano nella milizia del C. L. N. Era uno strano spettacol'r il ve-
dere gli auto(arri carichi clella teppaglia reaeionaria cireol.'re per
la città assienre ai Tedcsclii, gli uni e gli altri ia assetto di :uerra,
ma senz-a recarsi vicentlevnle oi[esa-

;tlla sera il vcsco.,o di Trieste parlò alla radio, ciò che po-
teva avvenire soltanto con il eonsenso qlei 'Ieile.schi. il'la il giorno
appresso non si parlò piir del su accennato accordo, perchè ii Co-
mando clelle SS nc,n aveva voluto ricono.seerlo.

Dal 20 aprile in poi, il Co'nando di Città ecl il C. E. A. L S-

seclettero in perlnanenz-a pBr tenersi al corrente rleìla situazione
e per stabilire il momenio giusto in cui doveva avere inizio
I'insrrrrezione armala.

ll comando di città àveva deciso fin dal 27 aprile I'irrizio
drlla rivolta. II 28 aprile il Comando di Cittl si trasferì netr

IYo Settore e precisameute a Coloncovez, nella casa del compngno
Scala-\{ilan, cornandante del IY0 Setlore. -A.lle ore 16 ebbero inizio
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ie prims {.iFÈrar,ioni helLicire, Si provvide.nlt'inrio rJi trunterosi

co.ii".i p.r r,r.ere rrrr'r.:attn descriz.ione della sitr:azione creatasi

i"- "itta 
'" Fcr tnatrtenere. it colleganrento -con Ie trtrp-pe c!e

op.r*"r,ro rieli'lstria e nel Carso. Aila sera ftt inrpartito. l'orrlinc
àii 

"f 
tere in efficienza tutti i butrker, con ie relntive riserve cli

orrni e munizioni. balle comunicazioni perrrenttte tlai comandi di

settorr, si pctè accertare che ler'armi erano nella maggicr par.!e

in ottinro stato. Snltanto in un dettore 1e armi erano alquanto rli'
i"tù.*, p*ichè, il carrsa ile.ll'ininterrotta sorvegìianza esercitata

rlalla poiirin, non era mai statn pcssibile reearsi in ctuei bunker
pcr verificarle.r."- 

fi- io,nnnrl., r-ìi (litià rr;r cosi formato: cornandftnte Rudi

Grai[-]lartin; cotnmissario politico §toka Francesco-Rado; -'ice-

"o,nn.,,Ì*,rte 
Ratlo Rctlatol oiàeco,u,,,i-ssario politico f ipovec Fra-nc-

Ti;;, In con.sic]erarirnc rlella situaziane, che anrla*a facendosi

§einpre più te.sn, ftrrono chia:-nati al comando di città pure gli

"iii.li.ii'politici, 
Rucli LJrÈiè-Karel, Destradi Alessandro-Cigi, Cu-

stincich Gir."pp*-Gildo, clott. Ivko Pusti§ek-[mro,. col particolare

""*pit" 
(li cn,rtribr-rire allCI sriluppo d"JJ^- tita poiitica nei giorni

i-ff- lotta. Il loro preciso dorerà era di lar errtrare nell'insurre'
zionr trrtte I" o.gnrìi zztzioui rli mas.sa e tutti i qrradri rlel partito
ào*unisto. Ogrr,Ào di rluesLi cornlragni,fu assegnato ad un settore

c,:n la qualifica di aiutante.

ni*n.Loe qlel co-nn,[à del IX Corpo che impartiva l'ordine tli pre-

p.rnì.1-nlla Iotta arrnata per_ic strade rlella città. Fu risposto che'

i,. loita e.ra già iniziata e che snrebbtro slate procurate. anche

;,;,;;- armi, 
'Éh* il IY Scttore err già .or,pletame,te mobilitato

e cfue i gior:ani star.an. già croicamelr(, cornbattenrlo'
Ipfatti rìa tntti i seltori pervenirn 1a cotnunicaz'iotte cLe il

rli-.armo rlei solLlati terleschi e rlei coll,tl;orazionisti era in pieno

,"ìiìipp, F"rlcli al punto rli r-i.sta iniziale, Ie forze del C. L. N. fu-

.ooo'tor*iclerate forz-e nenriche e si prrcerleite al Ioro rlisarrno'

Le prinre operaziorii di rlisarrno si eifettuarono rlttrante la natle-
- * ' Zg np.il*. ._ Di pieno giorno e sulla pubblica via, nrmati del

Crcrnantlo clj Cirtà rlisìrrnauo alcr,ri rrfficiali tedesclri; rlrresto fatto
provoca un enorme entusiasmo in tutto il IY Settore, dove si pre-

p&rilno all'azione anclre Ic tlonne- Le armi eonqrtistate Yetrgqno

àirtrib"ite irnmediatamente tra Ie uni{à operaie che entrano su-

bito in azione-
tt I Settore scgnaln opcraziorri di attacco contro il lilocco

*trorlni*- dl C*,l"rioil*o.*, i[ clisarrno di nurnerr:si reparti tle]ln

Guarclia Civica, lIlra violenta azione di fusco contro tlue hfas

;;;;;;ìi nei pn.to cli Bnrcola e Ia cattttra rli numerose armi' Sttl



terrcrro t]cl II Sr:itore vcIìgollo clisarrnaLi, f ra 5[i ali ri, arrcbe so[-

rla ti re'pu h[rlicarri dcI L)istrclto h'[ilit:rre.
[ (lo11aldr: tìr Citte.si irasfcriscr:1:er ttrcrssità co-spirati'c

pclla pa rte superiort: di CoiolrcovL'z t lrrecisirttlentr: ncl!a villa tle-

,,o,,rinata Cn.à Rossa, cla tlove tiirigc I'insitrrczione clte si sviluppa
far.oreuolruentc irr tuiia Ia cirlà. 1'utti i settori itrviano rapporti
scritti srrlla plopria aLtiviià e stI rluella tlei sirrggli comarrdi tli
lrattagliorre. 

' ; - /

Fi,,o a,questo mo[1et]to rroll sono ùncora 
-p.Frvenute 

notizie

,lo pn.i*,i.it" rrnità operanti ne.ll'lstria e,el Clrso.
Irinalrnente il YIi Corpo, tìislocato nella zorlil tlei Berkini,

Ao,rrorr,io il collegarnt'nto. Si^invia ttti corrie'c pe rc[è rilrtarrga tli-

it,,"*,i, frresso ll r,,,ità rìcl YiI Corpo tltlnle grricla *ei clintsrui
rlrlla citià.

;ò'alrrile. -- tl tcrtrpo piovtso ostiìcola alqrrnnto I'attività tlu-

r^,te ln notiel i\elle pri**'ore deI rnattirro tlal I e dal II Srttore

f*.ui",,* la cotttunicnzione clle sono stati osscrvati alcuni zatte'
'roni .tr" rlal golIo si cìirigevilIto ver§o il polto' La Irr:iizia sorprencle
prric[è si pensa trattarsl di navi anglo-arn-ericalte; irt realtà prrr-

troppo sI tratta Ji zaitcroui tcclesctii. L'tJff icio irrlormaziorri ticl
I S;itore corirunica che i TcdescLi concentrano le loro forze nelle
*oi..rrr.- lt*tgo le rive e clte sarà difficile manie,ere--il -ctllega-
me11to p*rclrf la sorvcglianza tedrsca sta raflorzandosi' Il II Settore

*o*rui*o che i nriliti.l*llu BriSafe Nerc e della X Mas hanno in-
dossato i'unilornre della C,ro.dia Civica e stanno collabornlido
coi Tedesclri.

Ore g clel rnattirro. - Un rapporto <lel IY Settore informa che

pattuglie rli SS starino effe{tuando dulle ricerc'he nelle vicinattee
A.ttutrro Rossa, rlove si trova installato il Conran.do ,1, Citta.

Questo si trasferisce in 'ria lr.[assirniliano cl'Angeii"- Tutti iseitori cotnttnicano clie prosegue I'avanzata lcrso il
cenlro rìclla città. I Tcdcschi etl iloro collaboratori si t'itirtrno,
i;p; o*r si,biio gravi perdite, in alcune posizioni ben fortificaie
sittrate a marina-- 

I.l*i [Y Scttore sono stati disarnrati quasi 1000 Tedeschi che

lrrggivii no clall'lstria verso Trieste'
Ore li. --- Il compagno Orlando, comnntlante deile forze

portigìane del colle cli'San Gitrsto, invia uIì distaccantento di
J0 uornini corr relativo armilurentci ai ltlrrnicipio per presitiiarlo.

Qtresti uonrini occuperarno il Palazzo di Città fino alla fine
tlelle operazioni.

Ore 16. - Orlando dcl comando di S. Ciusto, dipendente clal

II Settore, comuniea che si è presentato alle sue li[ee iln sottu[fi-

"i"i* t.J"r.o con bancliera fuianca, accompagttato da due borglresi
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itaiiani, ciriedendo l'invio di un delegatr: al Castello di S. Ciusto
per eventua[i tratfatiYe di resa. DoP? venti m.inuti di rliscussioui
ll co*ondalte teclescc ha rinviato ii delegato elichinrando di esser

rli-rposto a trattare s.oltant+ con rrn ufficiale di esercit,: regolare,
in base agli or,lini ricevuti.

ore 19. -_ [ rapporti di tutti i settori informano dell'avanzata
generale rerso il cÀntro della ciltà, della mobilitazione. generale

ìi.11* forze insurrezionali e del r'icco bottino di grrerra' I comandi

tli seitore dispongono già di mezzi motorizzati. Ii Comando clel

[1r Setiore ha cat[urato un a,r{oh[nr]o che ha già messo in azione

e col rluals ha attaccato anche elcrrni bunker nemiei' Il II Settore
attacca I'università nuova ecl ha acccrchiato i1 castello tli S. Ciusto"
Jrrforma inoltre tli avere oecupato la caserura tli artiglieria di

S. Ciovanni'
Ore 20. -- Il Cornanclo di Città ha ricer-uto la notizia cire Ie

avan€tuarrlie rlella IV A.rmntn e rlel IX_C_orpg sono giunte in città
e precisilmente parte al I_e parte ul II Settore. Il nemico resiste

tenocer,.ente solianto nel Punto Franco ed a Barcola' L'artiglieria.
installata srrI monte di lvluggia, sPara tutta la notte contro I'lstria
e contro la eittà. Il nemico ha f"tto saltate in aria alcune torpe-
rlinierr erl alcuni zatteroni che si trovavano nella zona del Punto
[rra nco.

ore 21. - Yiene comunicato che nelle ore pomeridiane gli
operai hanno occupato I'Arsenale del Lloycl§4 il Cantiere S' fulareo.

ff tf'Settore onnuncia I'occupazione delln Pilatura di Riso rli Snn

Sat,ba e clella Ferriera.
Una pattuglia di rjtorno dall'lstria informa che le truppe di

Tito (lv Arrnoi"I hanno già occupaln i villagSi di Bagn0li e tli
Dolina. s,ruo giunti quindi nelle ,i*i,',,,,,r* immediate della cittò
e si preparano all'ulieriore avanzata. Si ode già il rombo delle
nrtigfierie dell'esercito regolare di Tito. Si prennnuncia per i
Triestini il primo giorno clella lihertà: iI lo maggio dopn 25 anni'
Al Coma"dò di Ciita l'attività diviene sempre più febbrile.

l0 rnnggio. - Le unilà della IV Armata e del IX corpo aYaB'

zano da trii* le parti verso il centro della eittà. IJa tutte le qul-ti
si se.,te il crepitaìe delle mitragliatrici ed iI continuo scoppio delle

bombe. I Tedeschi fuggono dalle loro posizioni e si concentrano in

il.urr* posizioni fortificate. La Brigata Basovizza, che ha oltre'
passoto'Opicina, Ters-tenico ed è Siunta a Roiano, ha efficacemente

respinto i TedescÈi. Nel Punto Frauco i Tedesclui resistono flncora.

L'idroscalo è in fiamme. I Tedeschi comt,attono srmpre al

IloloE*rrisli*ri e nel['erlificio dell'FIotel Excelsior. I baitel]i e g-li

zatteroni cÈe si trovano al Iargo cantroneggiano il palazzo dslla
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Prefettura, il palazzo clel Lloyrl ed jl l\Iuaicipio" tl i dettore co-

L.roi"o la'p"eio .lella Stazione radio. A Barcola i Tedeschi ten-

t.;;'a;i*t ir""rsi e in quest* tentstivo hanno perdite.

Un automezzo appartenente ad una brigata di carri arruati

riuuge davanti JC";;;d; .li Città, che nelle prime ore del mat-

?:.JJ.; 
*J 

i;"rf .;itr "-r ,ion" della ilIaddaleoo' N* discende un

"J"r""rio 
della iv A.-uta jugosrava. euesto-è il pr/m,o c.ontatto

;;i"Ò;;"rtto di Città. "on 
l'àue.cito regolare. II coma-ndante ed tl

commissario politlc;;.i e"*ando di CItta informal'o i[ colonnello

sulla situazion. ;;;;;.1" di Trieste e specialmente'sui punti. dove

i Tedeschi ,oooì]**r1i e che posrooo venire.attaccati 'solo coi

carri arnrati p.."rii.-f,;"ogooo r1àfiniti sei punli e precisamente:

ii"-'t-ii" .li S. Ii;;i", ii*polnrr" di eiustiiin, ]a villa Ceirinser

suI colle di Seorcola, il punio fraoio vecc]rio, le caserme- di

Ilozzol * lu *urJrà":ài hfoot*b.llo. Dopo mezz'or& si ode già i1

rorubo delle *rtiglierie rlei carri armati che sparano contro queste

posizioni.
Yerso mezzogiorno comincia I'attacco dall'aria contro gu zat-

teroni e le navi t*à"r.he che si trsvaso nel Solfo- La lotta accanita

prosegue tutto il giorno. Il nemico difendJogni -singolo 
punto'.ll

i;;;;"i;u;urtisli*?i" "**i"* è particolarmente forte dalle forti-
ii""rì""i ,l"l plrto e daile navi tedesche. Il fuoco di, queste nari
;;; p*r[ ààpo I'attacco aereo, essendosi le uavi d'irette Yer§o

Y*rreriu dove ii sooo arrese agli Alleati'
GIi insorti collaboraoo dappertuito alla lotta di liberazioae

Co* l'esercito regolare, La coll*Là.azione degli insorti è preziosa'

"""ot"."ao 
cssi 

"le 
posizioui nerniche e la città'

Dal principio rlell'insurrezione al 1o maggio il numerr' rlegli

iusorti "uggi,rrrl 
i* à-S mila uuità fra uarniui e donne. Par'- cchie

""=ìrià"i i-*d*rch* si soao arrese durante la giornata alle rrnità

5;i'il'#";il;t bitta o all'esereito resolare; tutte le pri,cipali
pr-lri""i t.A"r.h" versono-annientate ecl il giorno successivo per-

mcngono oo"or* ,loe n*i4i cli resisteuza: il Pil^zz, di Ciustizia ed

il Colle 'di S. Giusio.
, !, maggio. - Tutia la popolaeisne è in istrada e segue Ie ope-

.orioniìeiiere."itol"e".ti*o contro gli ultimi due centri di resi-

*t*rrr,* del nemic;.-f- 
"[o.r* che occupano il Pa].azzo di (ìiustizia

non tarclaso ad, arren4ersi, mentre, uaiendosi {,lla mediazione del

v;r";;; ;;" ,l.i"g;riono clel_ Coroando di Città e dell'esercito

,-;;;;;'e ""a"i.-llìurt*llo 
di S. Giusro per esige:: l:_I-"_..1it'

".iàli"r"t". It nraggiore della marina tedesca, comandaute le

i;;;;i"i "*t"ll", Jit"nto capitolare' me non vuole rieonoscere

I,esereito a"t p*p'ot; ;à-t ;;ta"ti a*tt'esercito jugoslavo' Egli dice
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cJi e.ssere agli orrlini del f-lomarrrlc, suFeriore di opicina, al qu,ale

trasmette q-qindi via ratlio le condiziopi cli re sa; rlrreste vengoro

accolte e con 11 tresto av'eni:nento la re.sistettza tetlescn nella cittÀ
è [iriita. lmnlàdiutsnrerrte dcpo la conclusione clelle I rnttative
giunge in ciltà lln grtlppo di carri armati n*o-zelnlltlesi c!e 'si

porta subito a S' Giuslo.

La baitagìia per Trieste, [lstriu, Corizia erl il Litorale Slo-

vrn* è quindilipta pcr lo s[orz.o.covruÌr1ilnt], il coraggio ed i sacri-

fiei rlelle unità cleit'nrtnata iug,:slava, §eI1?.8 alcun lPForto di altri
lrserciti. Le t.upp* jrrguslarle 

"bherlr 
8000 uamini [u*ri c*mhatti-

rnento i1 rlttestà operazioni..ìella lotta pcr Trieste nteritano una

..pr:ciale rn,:ttz.iotte i giovatri carrisii'
Nrlla zona,Jell'Isiria, di Tricste e clr:l I,itorale [ -ttato com-

'.pletarngtrte nttttietrtnto il 67. Corpo tl'l\rnrata.teclesco rhe cnnrpren'

il*'o c,l'tre (rf,,0i)0 so1,-!.ti- Qrianio le u'rità <Jclla IV Armaia arri-
liftrono nella zorra qli [''itrr',ìe, il neurico spostò dall'ltnlia Setten-

lrionale. e precisarnente cla Udine, la 187. Divjsione allo scopo rli

t;;"";;;" 1à slorrrl,,mento rlelln [Y Armata in direzinne di Trirste.
i{el settore tli Fittttre si Irovarollc] ilecnltto n questa rJivisione anche

la 217. e parti rlella i92. Divisione. In tluesta battaglia il rtemico

ebÌ:e piir ;li ?0.000 ttotnini itrori cornlattimento.

La popola z,irsne ili Triesie accolse i li[:eratori con entttsia.smo,

tlinrostr*ìrtlo alle truppe Ja sua gratitrrdine'

Già rlal 1n rrraggio trrtta Trieste era irnbandierata'

il Cornanclo rli Città "si trasferi il 2 mnggio in via Buortarroti

col preciso qnmpito {li a§StlmerD I'otnrrtitristrazione tlella città'

dopo ar er porttto n [errnine i compii aperativi-
Yenivn intanto etrratta{a Ia prirr',1 ordinanza eon ln qrraìe

tutte lc iulzioli inercnti all'attività civile della città di Ttieste
{,rarìo assllltte ial Comnlrlo di Cittr'. irl tlata lo nraggio'

La sera rlcl Z milggio si prcscntò al I Settore di Roiano una

1-l*l*goriorìe n',ilitare nii.*t* clie t-tricse di entrare in cclleganre nto

.;iC;;;,,rJo ,li Città. §toka, comrnissario poliLico del Comando di
Ci(tà, -si incontrò srrlla via tli illiraurare col generale inglese Prej-

fr*rg.i rluale diede il benvenuto, invitarrclolo ail entrare in'Irieste
iibcrata. I r]ue rnpprescntanti si rPearono a-s.sieme in città. dote
ii S*"*.nle inglese pre§e illlnggio all'rFIùtcl tle la \rille«'

Il colonnello Yodopivec, il piri alto u{[iciale dell'r\rmata jugo-

"slava presente a Tri*stà, nr-.,,*u* il comnurlo Cella città di Trieste'

eil ìJ.ai egli fu sostituiio tlal rnagg. generale Òerni. Quancl,o poi

iI maggior generole cerrri fu nor.,inito comandante della flotta
j;;";l:;", li sostitui il milgs" geuerale Du§arr Kvecler. A vice-



S§

comandante del Comanrlo di Citttì fu nunrinato il maggiore ita-
liano -A.driauo Iaksetich.

Il Cornando di Citta emanò nella prima metà di mnggio una
serie di ordinnnze intese a garantire la ripresa della vita econo-
nrica nella citià.


